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Teologia - Scienza - Filosofia - e 
loro uffizio. 


®rc»i Conoibcrajtoni beliate in ormatone 
Vi alcuni fatti. 


Quando nell’ anno scolastico 1848-49, incorpo¬ 
rati gli Istituti liceali co’ ginnasiali, la compilazione 
di nuovi libri di testo, accomodati al Progetto di or¬ 
ganizzazione allora uscito in luce, si era resa indis¬ 
pensabile per più oggetti d’insegnamento ; l’Eccelso 
Ministero avea trovato di eccitare il personale addetto 
alla istruzione, e quello in ispecie degli Istituti ne’ 
quali la lingua d’insegnamento non era la tedesca, 
perchè si adoperasse a fornire i libri scolastici che 
mancavano, proponendo in pari tempo quasi a model¬ 
lo, indirizzo, o lume alcuni fra gli esistenti testi tede¬ 
schi che sul momento furono riputati i migliori. Per la 
istruzione geografico-storica era stato fra gli altri ad¬ 
ditato il Manuale di Guglielmo Piitz, il quale per di¬ 
fettoso che possa essere, a ragguaglio massimamente 
delle particolari esigenze dell’ Impero Austriaco, pur 
per la cerchia ginnasiale in genere è tuttora ricono¬ 
sciuto come uno de’ meglio riusciti e de’ meno incon¬ 
venienti all’ intento. A quell’ epoca e fra quelle circo- 
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stanze il sottoscritto, chiamato dalla liceale all’ istru¬ 
zione ginnasiale, dovette sotto pena di niun progresso 
per parte della gioventù studiosa sobbarcarsi al peso 
di provvedere sul momento in qualche modo al totale 
difetto di libri nelle materie dell’ istruzione a lui affi¬ 
data. Sicché fra gli altri testi compilò anche quello del¬ 
la Geografia e Storia ad uso delle ultime due classi 
( Evo Medio e Moderno ) nelle quali egli disimpegnava 
Pinsegnamento. I relativi manoscritti— come e perchè 
estesi consegue evidentemente dal detto — erano le 
uniche guide per gli adolescenti tanto nel ginnasio di 
Piagusa quanto in questo di Zara, sino a che egli, pres¬ 
sato parte dall’ Autorità scolastica parte dalla confe¬ 
renza tenuta a Trieste dai Direttori ginnasiali dell’ I- 
stria e della Dalmazia, accondiscese, più che per altro, 
per vedere finalmente cessati gli inconvenienti imme¬ 
desimati co’ manoscritti, alla pubblicazione colle stam¬ 
pe prima della Propedeutica filosofica, poscia de’ Ru¬ 
dimenti di Geografia c Storia, a’ quali ultimi frattanto 
il defunto Professore Scarante avea aggiunto la com¬ 
pilazione ben anche dell’ Evo Antico. Da quel tempo 
in poi, per lo spazio quindi di oltre a dieci anni, quel¬ 
le compilazioni o manoscritte o stampate trovaronsi 
per le mani di tutti, senza che mai d’alcuna parte sia 
insorta osservazione niuna sull’ integrità o sulla salu¬ 
tare efficacia educativa delle dottrine ivi contenute; ciò 
clic non avvenne riguardo alla lingua ed allo stile a- 
doperato nello esporle ( '). Quando ecco, che nel pro¬ 
gramma ginnasiale di Spalato dell’ anno decorso quel 
provvisorio direttore Giov. canonico Franceschi, dopo 
di aver preso parte alla conferenza di Trieste ed es¬ 
sersi trovato più volte in contatti pubblici e privati 
col sottoscritto senzà mai fiatar verbo sopra argomento 
per tutti c due di vitale importanza, improvisa sul sum¬ 
menzionato libro di Geografia e Storia, e particolar¬ 
mente sulla parte dell’ Evo Medio, giudizio assertorio 
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di si sonora portata da proclamare implicitamente o 
imbecilli o complici e le Autorità costituite e i discenti 
e i docenti, i quali istillarono o lasciarono istillare du¬ 
rante lo stadio il più delicato della educazione giova¬ 
nile, e per mezzo di una istruzione delle più attraenti, 
uno de’ più micidiali veleni — e chi non dirà tale il 
panteismo ? — che la storia delle aberrazioni umane 
ci attesti essere stati propinati alla balda ed inesper¬ 
ta, ma pur sempre e da tutti vagheggiata, gioventù. 
Senza altro perciò chiunque, conscio di sè sappia e vo¬ 
glia apprezzare la responsabilità che innanzi a Dio ed 
agli uomini si adossano coloro i quali assumono l’ardua 
missione dell’ educazione, può vedere : 

l.° Come c perchè il sottoscritto, letto appena lo 
squarcio del programma di Spalato che riguardava il 
libro suddetto, abbia riputato suo dovere di diriggere 
immediatamente al provisorio Direttore signor canonico 
Franceschi il seguente scritto consegnatogli personal¬ 
mente dal signor Professore D. Gio. Danilo,: 

Mio buon Franceschi! 

Sono fatto cosi che o taccio o putto; ma volen¬ 
do parlare , parlo ; immediatamente , apertamente , e 
sema andirivieni di sorta. Mi avete voi conosciuto 
per tale? Dubito; perchè altrimenti non vi sareste la¬ 
scialo indurre a intarsiare nella vostra dissertazione 
di quest ’ anno quel famoso episodio in mio riguardo. 
Ora però , che factum infectum fieri nequit, permette¬ 
nti che io stesso vi esponga i punti, ne' quali credo ab¬ 
biate peccato o di ingiustizia. o di temerità, o di av¬ 
ventatezza , sorpassando affatto quelli ne' quali avete 
oltrepassato i consueti limiti della civiltà e del decoro. 

Chi dichiara di aver approfittato, perento testual¬ 
mente, de’ lavori ultrui, non può sema aperta lesione 
della verità e delta giustizia essere tacciato di plagio. 
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Ebbene : A ggelo la prefazione all ’ opera intera, conte¬ 
nuta nella prima parte (Evo Antico)^ e vedrete che io 
non ho isdegnalo di dare al Levi ed agli altri quel che 
è di loro (*). Un Compendio , destinato per la scuola e 
publicato por mera necessità, dietro altrui insistenza 
ed in paese estraneo , dovea forse dopo una dichiara- 
rione siffatta ripetere ad ogni tratto le citazioni f Lo 
stesso Piitz , mio caro , il quale senza tale dichiara¬ 
zione pur ha approfittato, e molto, do’ lavori altrui, 
ha omniesso le citazioni. E fu perciò accusato di pia- 
gio ( 3 ; ? 

Chi propone netti e chiari i principii da lui pro¬ 
fessati, non può senza lesione della verità e della giu¬ 
stizia, senza temerità ed avventatezza essere tacciato 
o adombralo di altre massime. Se voi aveste letta la 
prefazione suddetta , avreste trovali accennati i prin¬ 
cipii da me seguiti , scientificamente svolti e dimostrati 
quattro anni prima nella dissertazione sul pramma- 
tismo storico publicata col programma di questo Gin¬ 
nasio ( 4 ). Avreste quindi , ed a buon diritto, ma collo 
sviscerare e cribrare /’ opera intera, potuto giudicare 
se io sia riuscito , e quanto, di rimaner fedele a que ’ 
principii che mi sembrano inappuntabili ; ma ci avre¬ 
ste ben ben riflettuto , se pur siete abitualo alla rifles¬ 
sione, prima di asserire che Guizot è il mio unico ca¬ 
vallo di battaglia. 

Chi manifesta in dettaglio i proprii intenti , non 
può senza ingiustizia od avventatezza essere giudi¬ 
cato , se non secondo ì medesimi, lo ho manifestalo i 
miei nella prefazione succitata. Se secondo essi , in 
confronto alle vedute del Piano di Organizzazione . 
che io ho creduto di concretare col metodo additato nel 
mollo di Cousin premesso alla terza parte \JSvo Moder¬ 
no) (*), voi aveste anzi che di volo — come il confes¬ 
sate pe' sistemi di filosofia — assoggettalo con calma 
ad accurata disamina l’opera intera ; avreste trovalo 
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bensì de' difetti, e non pochi,.ma né cuciture, né ap¬ 
piccicature , supposta sempre una qualche famigliarità 
colla logica ed una tal qual notizia de' canoni pedago¬ 
giei, uno de' quali, come dovreste sapere, richiede la 
viva voce di un maestro dotto ed esperto qual condi¬ 
zione sempre indispensabile per qualunque libro ele¬ 
mentare d'istruzione. 

Ma questi punti sono un nonnulla a petto del- 
i asserzione, che nella seconda parte (Evo Medio), da 
voi a quanto appare presa esclusivamente di mira, vi 
siano delle massime Guizotiane non confutate e perciò 
perniciose all'educazione giovanile. Se voi nell' esten¬ 
dere quelle linee foste stalo ispirato, non dico dalla ca¬ 
rità fraterna la quale vi avrebbe suggerito altra strada, 
ma dal mero legale dovere della missione a noi affidala; 
voi le avreste dovuto accennare quelle musiime, espli¬ 
citamente una per una , allegandone i luoghi, perchè, 
se non altro, l'autore o le ritrattasse o le correggesse o 
le dilucidasse in modo da far cessare ogni supposto pe 
ricolo per l'inesperta gioventù. - Questa considerazione 
sovra lutto ha confermato in me il dubbio, insorto già 
in seguilo a dicerte di ogni colore e calibro sulla mia 
posizione relativamente alla vostra (come e perchè non 
toso), che cioè il.famoso episodio sia stato insinuato 
per lo meno da uomo nemico a tutti e due. E ciò tan¬ 
to più, che io nè anco posso immaginarmi quali pos¬ 
sano essere sifulle massime, e che mai da ninna parte 
n:c nc venne fatta parola, sebbene oggidì vi siano no¬ 
toriamente valenti e probi sacerdoti, maestri, avvocali, 
medici ecc., che pur co' principii propugnali in quel 
libro sono stali da me educali ( 6 J. 

Questi sono i punti principali, ne' quali, alla 
prima ed unica lettura di quell' episodio, mi parve di 
travedere con sufficiente fondamento ingiusta , falso , 
od avventato il giudizio da voi asserito. In quanto al 
rimanente, vi debbo unicamente assicurare — e voi 
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che ignorate la lingua tedesca non so con che fronte 
cedeste alla tentazione di parlarne — che il Piltz da 
me non fu nè tradotto nè perifrasato, ma si bene am ■ 
plinto sia con fatti sia, con osservazioni, e che fra que¬ 
ste ultime non poche sono affollo originali , nè riscori * 
trabili , tali quali stanno , in autore alcuno. 

Eccovi , come e quanto io a prima giunta abbia 
valutato il vostro voto. Velo dico io , e non velo mando 
a dire , così e non altrimenti per ora, perchè non sono 
abitualo nè mi abituerò a certe diatribe fra noi pur 
troppo predilette. Corrispondetemi con uguale franchez¬ 
za ., indicandomi il motivo che vi indusse a procedere 
nel modo con cui avete proceduto , avvalorando i vo¬ 
stri giudizii , se di convinzione vostra, e specifican¬ 
domi in dettaglio le massime perniciose ; perché io, 
dissipato ogni dubbio, mi trovi in istato di approfitta¬ 
re con grato animo di quanto in coscienza vorrei a- 
profittare, c di continuare a credervi quale io vi fui 
e 01 sono, sine ira et studio, cordialmente 

Zara 4 Ottobre 18G1. 

A (fez ionatissimo 

PULLICH. 

2.* Come e perchè, non vedendo cenno di ri¬ 
sposta, gli abbia di nuovo indirizzate queste altre 
poche linee, consegnategli personalmente dal signor 
Giorgio de Vojnovich: 

Mio buon Franceschi! 

Il Professore D. Giovanni Danilo vi ha conse¬ 
gnalo nel mese di ottobre a. p. la mia lettera di data 
4 ottobre stesso , con cui sema ambagi e con piena 
franchezza , resovi consapevole del come e quanto io 
abbia valutato il voto da voi emesso nel programma 
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di cotesto Ginnasio sui Rudimenti di Geografia e Sto¬ 
ria , da me sin dal 1857 pubblicali ad uso delle su¬ 
periori classi ginnasiali , vi /io invitalo a corrispon - 
mi con pari franchezza, indicandomi particolarmente 
i molivi che vi indussero a procedere nel modo con cui 
avete proceduto, avvalorando i vostri giudizii, e spe¬ 
cificandomi in dettaglio, una per una, te massime che , 
secondo voi Guizotiane rimasero non confutale in quel 
libro , e perciò di grave pericolo all’ educazione gio¬ 
vanile. 

La spmma e per me delicatissima importanza 
dell ’ argomento, la santità del carattere di cui noi 
due ci troviamo insigniti , e l'altezza della missione 
a tutti e due affidata, erano agli occhi miei arra pià 
che bastante a ritenere, che voi compenelratone vi sa 
reste senza indugio data la massima possibile premura 
per soddisfare al giusto ed amichevole invilo. Eppure, 
questo è di già il quinto mese che va decorrendo da 
quell' epoca , senza che per parte vostra mi sia stato 
favorito un qualsisia riscontro ! 

Permettetemi , mio caro, che dolendomene io vi 
ripeta l’invilo medesimo, e vi assi curi nel tempo isles- 
so, che nell '’ incomodo cui di nuovo vi indosso di cor¬ 
rispondervi io non posso non vedere da un lato un de¬ 
bito, se non di giustizia verso me , di amore verso il 
bene della gioventù , e dall’ altro un ’ argomento di più 
per continuare a credervi a me, quale io fui e sano a 
voi ingenuamente 

Zara 8 febbrajo 1862. 


Affezionato 

PULLICH. 


3.* Come e perchè, non ottenuta ancora risposta 
alcuna, proceda finalmente a rendere il tutto di publica 
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ragione. Ove ciò non pertanto la risposta, riclamata; 
come ognun rede, non che dal dovere della missione 
sostenuta, dall’ onestà ed urbanità comune, non venisse 
data, il sottoscritto sarà costretto a ritenerla per mo¬ 
ralmente impossibile, ed a conchiudere quindi, suo mal¬ 
grado , ma per innegabile ossequio alle indiscutibili 
leggi logiche, che come ovunque così anche nella que¬ 
stione presente il principio e l’origine sono di natura 
uguale col fine e col compimento. 

Ad esaurire però, per ciò che lui concerne, la 
questione stessa, il sottoscritto alle vedute, che quà e 
là, tra la congerie delle cose riportate nella diserta¬ 
zione suddetta, sembrano trapelare or più or meno con¬ 
fusamente quai prcludii forse al giudizio trinciato sul 
libro da lui compilato, stima opportuno e non disutile 
P opporre, oltre agli altri proprii scritti, le seguenti 
sommarie considerazioni : 

“ Per innegabile che sia, la Teologia del cristia¬ 
nesimo star di natura sua sopra ogni disciplina meta¬ 
fisica ; pure è assolutamente falso, che la Teologia ab¬ 
bia di fatto abolito c possa abolire la Filosofia. A buon 
conto, chiunque sappia di filosofìa o P abbia annasata 
pur di volo , vede come le dottrine più diverse ed op¬ 
poste possono richiamarsi a qualche forma di affermare 
ciò che è, Pente, il vero. Allora la questione non è più 
sul fatto di affermare questo vero ; ma circa il modo di 
affermarlo. E sebbene le maniere di affermarlo sieno ben 
diverse, per noi gioverà raccoglierle sotto due denomi¬ 
nazioni le più generiche. Evvi una maniera filosofica, 
ed una teologica: quella parte dallo spirito umano, tale 
quale si trova, avido di elevarsi alla profonda cognizione 
del Vero, e quindi ò Filosofia, ossia amore, bisogno, 
ansia della Scienza : questa muove dallo stesso Dio, e 
non può giungere all’ uomo tal quale è se non per po¬ 
sitiva rivelazione. — L’Ente assoluto, che è Dio, e l’es¬ 
sere relativo, che è l’uomo,hanno senza dubbio P anno- 
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aia della causa coll’ effetto. Or tutto il procedimento, 
dell* effetto verso la causa è il campo della filosofia, ed 
il procedere della causa verso l’effetto è il campo della 
teologia : le armonie tra l’effetto e la causa costitui¬ 
scono il campo della scienza. E cosi il nodo della scien¬ 
za viene ad essere lì dove si stabilisce il nesso tra la 
filosofia e la teologia. Quindi è che tutti i danni de¬ 
gli errori e de’ traviamenti risultano dal confondere, 
in qualsivoglia guisa ciò avvenga, le attribuzioni della 
filosofia e della teologia. Imperciocché di necessità si 
viene o ad assorbire la causa nell’ effetto , o l’effetto 
nella causa: e, malgrado i vincoli che intimamente 
congiungono la teologia colla filosofìa come la causa 
coll’effetto, malgrado che, per l’uomo, il centro della 
scienza stia lì dove si articolano insieme teologia e fi¬ 
losofia ; ciò non ostante tutti sono dissolutivi della fi¬ 
losofia, della teologia, e della scienza que’ sistemi o 
mezzi di architettare o pruriti di sentenziare, che, per 
qualsivoglia aberrazione di mente, perdonsi in uno di 
quelli sofistici o prettamente verbosi andirivieni, per i 
quali o la filosofia soppianta la teologia, o questa quel¬ 
la, o, ciò che è più consueto, l’una s’identifica nell’ al¬ 
tra. Perciò verissima è la sentenza di coloro che pro¬ 
pugnano la indipendenza della teologia e della filosofia, 
unicamente però nel senso or ora espresso : non già 
per istare fra loro in perpetua guerra, nel che i più 
hanno scambiato l’indipendenza, e neppure perchè una 
finisca col soggiogare l’altra, come altri ne hanno a- 
busato ; ma perchè e l’una e l’altra ricerchino di con¬ 
tinuo in che stanno le ragioni della loro armonia. L’uf¬ 
fizio del cercare è più della filosofia che della teologia: 
se questo ufficio passasse, come primaria prerogativa, 
alla teologia, dessa cesserebbe di essere quello che è. 
L’essenza di lei stà non nell’ esser ricercata o ritrovata 
dall’uomo ma nell’essere positivamente rivelata da Dio : 
se ciò manca, non è più dessa e qui sta la differenza 
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suprema tra la-teologia e la filosofia, la quale ultima 
non è una rivelazione, ma una ricerca continua del Ve¬ 
ro, cui quando si raggiunga è per un processo profon¬ 
damente diverso. Laonde da una parte e dall’ altra gli 
obblighi sono assai diversi ma non mai contrarii. — Vi 
sono per altro due punti d’onde la filosofia e la teo¬ 
logia si guardano, e per i quali di continuo si accostano 
a ritrovare quelle leggi di armonia, coll’ osservanza 
delle quali si viene alla soluzione del nodo della scien¬ 
za. Evvi dalla parte della teologia, non ostante la ricca 
materia delle verità fondamentali che la costituiscono, 
un profondo processo inquisitivo. A maniera di esem¬ 
pio: la dimostrazione di un dogma, la concordia de’ 
dogmi fra loro, la fecondità de’ dogmi singoli o con¬ 
nessi fra loro, danno un procedimento del tutto diverso 
dalla mera fede o posizione teologica : ivi è tutto un’ 
andare filosofico : è il procedere della fede sopranatu¬ 
rale verso la scienza umana. Dalla parte della filosofia 
poi, dove la materia de’ dogmi assunti non fu nè potè 
esser mai determinata, ma fu sempre ricercata — e ciò 
costituisce P indole sua essenziale — pur non di meno 
s’incomincia dal credere : l’atto suo fondamentale, qua¬ 
lunque sia la materia su di che si ferma, è un atto di 
fede, e da quel che crede, e secondo crede, trae e ma¬ 
teria e forma e dottrina e organismo. La teologia a- 
dunqne intima la fede ne’ dogmi che Iddio rivela : ma 
affidata una volta all’ umanità, il processo filosofico in¬ 
comincia c non si arresta mai : la filosofia invece non 
intima la fede in nulla, ma sin dal momento del suo pro¬ 
ferirsi si trova, per l’istessa natura dell’ umano intel¬ 
letto, obbligata ad un’atto di fede. Sicché è chiaro, se 
e quanto il commercio fra teologia e filosofia debba es¬ 
ser intimo, quando c quella c questa sono avvinte ad 
una fede, la quale certamente differisce in mille e mille 
guise, che qui non è luogo di definire, ma non differisce 
punto nell’obbligar l’intelletto all’affermazione di cièche 
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è possibile che altri voglia intendere un tal problèma 
sia mettendo in rissa perpetua filosofia c teologia, sia 
assorbendo l’una nell’ altra, sia fingendo di far carezze 
all’ una per annientarla c screditarla a prò dell’ altra, 
sia costituendo l’una principio e fine dell’ altra ? Tutti 
codesti sono procedimenti che ricsciranno là dove sem¬ 
pre riescirono, all’eterna discordia cioè tra filosofia e 
teologia o, più chiaro, all’ impossibilità di capir niente 
nè della questione della scienza nè di quella della so¬ 
cietà. Conciossiachè la teologia crede ; ma sa quel che 
che crede, e il di lei ministero è di svelare l’armonia 
della fede all’ intelletto, il quale già crede c sa quel 
che crede, non per inevitabile funzione della sua natura 
—non in pcrsuusibilibux lunnanac snpietilinc verbis — 
ma per privilegio di elezione e di vocazione ; mentre in 
filosofia non si può nè si dee procedere se non appunto 
in persuasibilibux humanne xapienliac verbi.*, quel 
che è il di lei giro naturale. E infatti quando mai il 
cristianesimo ha detto a’ suoi figli : prendete i miei 
dogmi, o questo o quello fra loro, imponeteli a ciò che 
chiamano filosofia, e siate sicuri che avrete la filosofia 
genuina ? Quel che si sa si è, che il protestantismo ha 
fatto e fa tuttora cosi : sbrana or questo, or quell’ al¬ 
tro de’ dogmi, lo configura alla filosofica, e poi? La 
storia del protestantismo risponde col presentarci im¬ 
prima l’annientamento della filosofia per opera della 
teologia, poi quello della teologia per la filosofia, indi 
quello della logica e di ogni verità per l’amalgama della 
filosofia colla teologia. Or chi vuol propugnare il cat- 
tolicismo per opera di filosofia, non dee egli avvertire 
se per avventura non tenga lo stesso procedimento? 
Ed allora per ultima conseguenza non avrà se non ciò 
che si ebbe altrove, l’annientamento cioè e della filo¬ 
sofia c della teologia. E sarà questo ufficio da filosofi o 
da teologi, i quali intendano l’indole c i procedimenti 
e il fine di questi sublimi presidii della scienza e della 
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verità?! — Tenere per uulla e'anatematizzare i filo¬ 
sofi, che smarriscono la via, può essere e ragionevole 
e irragionevole : ma se si crede, che a rimettere in via 
e i filosofi e la filosofia non ci sia altro partito da pren¬ 
dere, che imporre la teologia ,o quel che è peggio, que¬ 
sto o quello de’ suoi dogmi alla filosofia, è inganno de¬ 
gli inganni che conduce progressivameute all’annien¬ 
tamento c della teologia e della filosofìa, quindi anche 
all’ impossibilità di trovar l’armonia fra i due termini. 
Se non che v’ ha di più. Così la filosofia si trasforma in 
teologia con aperta contraddizione appunto all’essen¬ 
ziale indole della filosofìa, la quale o cerca o trova o 
pone i problemi per istudiarsi del come risolverli. Im¬ 
perocché chi dà un dogma rivelato è secondo la rive¬ 
lazione stessa fuori de’ termini della filosofia. Questa, 
prendasi in quel senso che piace, non è altra cosa che 
il vario e malagevole procedere dell’ uomo verso la ve¬ 
rità; è l’intelletto che cerca la verità, ma non l’intellet¬ 
to, che la possiede. Quale è infatti il sistema di filosofia 
il quale sinora siasi posto come assoluto possessore del 
vero? Noi non lo conosciamo: conosciamo bensì de’filo¬ 
sofi, i quali asseriscono che il loro sistema è quello della 
verità: ma poi? Viene un’altro sistema che lo rovescia ; e 
tanto basta, ci pare, per fare intuire che porga poca o 
ninna garanzia del vero un sistema, il quale può vacil¬ 
lare e rovinare al povero soffio di un’altro. Pure di que¬ 
sta condizione della filosofia nessuno finora, che avesse 
idea della verità t dell’uomo chiamato a cercarla, trasse 
ragionevolmente argomento per dichiararla nulla : chè 
declamazioni o improperi non sono argomenti, e molto 
meno ragionevoli : ma anzi altri con più o meno dibur- 
banza riposero in codesta condizione il di lei carattere 
distintivo d’indipendenza e di libertà Quanto dican bene 
costoro, noi indaghiamo per ora : ma sappiamo, che lo 
dicono , e che nè a quella condizione della filosofia, nè 
a questa burbanza, nè a questa maniera d’intendere 
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l’indipendenza della filosofia si rimedia coll' imporle i 
dogmi rivelati. É anzi il vero modo di provocarla a 
ribellione irreconciliabile, come celo insegna ristoria; 
e fa stupore che certuni, scrittori e di filosofia e di 
teologia e di storia , non siano da tanto da accorgersi 
del triste inganno. — Si dirà per avventura, come si è 
detto, che il donare la filosofìa de’ tesori del vero, che 
1* uomo non poteva da sè raggiungere e che si trovano 
nel dogma rivelato, sia risparmiare un cammino infi¬ 
nito alla filosofìa. Non è adesso il tempo che noi en¬ 
triamo in tutta la questione : diremo solo, che ancor¬ 
ché si possa aver ragione a tenere un tal processo, si 
fa sempre un tristo servizio prima alla filosofìa, poi alla 
teologia, poi all’ umanità, e infine all’ istessa religione 
di cui s’intende il trionfo. Alla filosofia, perchè la si 
priva di tutte le sue prerogative tosto che le si dichiara 
“ Tu non sei capace di trovare nemmeno il vero don¬ 
de devi muovere : ecco qui io lo cavo dalla rivelazione 
e telo snocciolo parte per parte , bada a non perderne 
il filo, altrimenti vai ne’ soliti precipizii: frattanto io 
mi servirò di te, che non possiedi la verità, a ragionar 
della verità che io ti affido come fosse cosa tua ; io tela 
impongo c poscia tu ne sarai giudice : tu devi accet¬ 
tarla , ma devi anche giudicarne e sentenziarne, facen¬ 
doti un linguaggio tutto tuo di sovraintelligibile e di 
intelligibile, di naturale e di sovrannaturale e così via.. 
Ma è filosofia codesta ? A noi pare codesto un teolo¬ 
gamo che divora la filosofia, un filosofismo che divora 
la teologia, teologismo e filosofismo che consuma ne' 
suoi medesimi principii tutto 1’ organismo scientifico e 
sociale. — Tristo servigio parimenti si fa alla teologia: 
perocché quali sono i soccorsi che ella si vuole aspet¬ 
tare dalla filosofia, quando l’ha ridotta al niente? — 
Peggior servigio si fa all’ umanità ; dappoicchè o si ri¬ 
tiene che 1’ umanità tutta quanta sia nel pieno posse¬ 
dimento della rivelazione, ed allora forse si potrà coni- 
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portare l’ assunzione di uno od anche di ogni dogma ri¬ 
velato, ed, attesa la sicurezza che esso stia nell*intel¬ 
letto e nel cuore di tutti, si potrà invitare l’umanità a 
procedere da ciò che tutti sanno e venerano come ve¬ 
ritàassoluta: o non si ritiene ciò, e si sta al fatto che la 
rivelazione non è posseduta nell’integrità nò della fede 
uè dcllanotizia se non da una parte dell’umanità (pusil- 
lus grex), ed allora potrà dirsi egli un partito filosofico 
l’assumere per principio di una disciplina, lasciata a 
tutta F umanità, quello che bisogna trovare ne’ pene¬ 
trali della rivelazione ? — 11 peggiore di tutti i servigi 
si fa alla religione. A convincersene basti l’osservare, 
che coll’ innesto di formule teologiche o di dogmi rive¬ 
lati nella filosofìa si priva appunto la religione di uno 
di que’ sussidii indiretti, che più meravigliosamente ri¬ 
condussero al cristianesimo c i più grandi individui del¬ 
la schiatta di Adamo c le nazioni le più smarrite nella 
via della corruzione. Imperciocché la virtù della filoso¬ 
fia rispettivamente ai servigi, che può arrecare e che 
di fatto arrecò in tutti i secoli, sta appunto nel cercar 
sempre il vero , nel trovarlo or in questa ed ora in 
quella forma, più o meno incompiuta, che non contenta 
mai F uomo, e se momentaneamente lo appaga, finisce 
poi col nausearlo ; e quindi nel tener sempre accesa 
quella avidità, quella sete, che non si spegne mai per 
potenza terrena e che non si può significare più ener¬ 
gicamente che per la voce — Filosofia —. Se si vuole 
distrutta questa virtù col pretesto di distruggere F er¬ 
rore, non trovando altro espediente che di afferrare un 
dogma rivelato per gettarlo in viso alla filosofia ; quale 
è il servigio che si arreca alla religione? Mentre questa 
lascia al genere umano intatta la libertà, e non adopera 
la profonda economia della grazia se non della più se¬ 
greta guisa ; quel procedimento rompe ogni rispetto, e 
pone a fondamento della filosofia uno di quelli articoli, ad 
abbracciar i quali colla ragionevole sommissione dell’in- 
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tclletto, è giuoco forza che innanzi tutto si posseda il 
dono della fede, cui nessuno mai ottenne nè otterrà per 
pura opera di filosofia. Quindi è che credendo di ran¬ 
nodare il filo tra la filosofia e la teologia, tra la ragione 
e la rivelazione, tra la fede umana e la fede divina, tra 
il naturale ed il sovranaturale, lo si rompe violente¬ 
mente : si dicono cose e parole, forse anco belle e pom¬ 
pose , ma distruttive in ultimo conto e della filosofia e 
della teologia e della religione. La teologia non può es¬ 
sere quello che è, se non possedè il fondamento della 
fede divina nella rivelazione ; e la filosofia cessa di es¬ 
sere tale, dacché non ha il fondamento della fede na¬ 
turale ed umana : dove questa distinzione si abbandoni 
un solo istante, tutta l’economia della scienza, dell’ u- 
manità, della provvidenza viene issofatto sovvertita dalle 
sue fondamenta. 

In seguito a tutte queste considerazioni noi adun¬ 
que possiamo francamente dichiarare, che non abbiamo 
niente che dividere con coloro, i quali confondono o 
identificano religione e filosofia per annientarle ad un 
fiato tutte e due ; nè niente con quelli altri, che le se¬ 
parano e sbranano in guisa che l’una si costituisca ne¬ 
mica ed omicida dell’ altra. “ Altro è distinguere, altro 
è separare. Distingue gli oggetti chi riconosce le loro 
differenze reali; li separa chi li mette in contradizione 
gli uni cogli altri o nega le loro attinenze reciproche. 
La scienza bambina confonde, la falsa separa, la vera 
e matura distingue ed accorda i varii ordini delle cose „ 
diceva il Gioberti. Ed infatti nella logica stessa chi ha 
meglio ragione : chi salva i principii, che sono l’imme¬ 
diata manifestazione del vero, malgrado che erri nel- 
T applicarli ; ovvero chi per combattere un errore di 
applicazione non sa trovare altra via che spiantare i 
principii e sostituire errori più enormi ? E poi, chi me¬ 
glio intende l’uomo ed il compito della sua educazione ; 
o colui che invece di distinguere confonde o separa o 
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mozza, o chi distinguendo accorda fra di se, non altri¬ 
menti che i vani ordini delle cose, i vani elementi e 
fattori dell’educazione? — Che se al contrario dicessi¬ 
mo alla franca pur anche, e senza circonlocuzione di pa¬ 
role , la filosofia è quella scienza, la quale è destinata 
ad estirpare da’ fondamenti tutte le arti, tutte le indu¬ 
strie, tutti i prodigi dell’ entusiasmo, della poesia, della 
religione, tutti i dogmi di ogni più invincibile verità ; 
gli uomini di buon senso che direbbero? Vogliam spe¬ 
rare e pel loro bene e per l’onore dell’ umana ragione 
e per la gloria di Colui che la creò, che ci caccercbbero 
fra coloro ne’ quali non siavi più luce d’intelletto, pur¬ 
ché per avventura non avessero fondamento di rinfac¬ 
ciarci con un antico : 

£ ben si contraffacc 

Purch’ egli possa suo voler compire ; 

E sassi sì coprire 

Che il peggior lupo par miglior agnello 

Sotto il falso mantello. 

Dall’ i. r. Direzione Ginnasiale 
ZARA in Agosto 1862. 
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(1) Vedi il programma ginnasiale di Zara dell'anno 1 855- 
56 pag. 103-106. Kaznaòió. Studii critici p. 123. E Zon- 
cada ne’ Fasti delti lettere in Italia osserva: • Ben a ra¬ 
gione Cantò chiamò il Botta letterato anztcchè storico, co¬ 
me colui che poco entrando nello spirito del tempo rado 
avviene ravvisi gli avvenimenti nel loro giusto aspetto, e va¬ 
go di piacere più che d'istruire, mentre non trascura nesr 
sun fiore che possa abbellire il suo racconto dimentica l’e- 
senziale, che è di mostrare le cause e gli effetti degli av¬ 
venimenti e far della storia una scuola di civil sapienza. « 

(2) La Prefazione, contenuta nella Parte I de’ Rudi- 
menti di Geografia e Storia ec. Vienna. Tip. Gerold 1857, 
è la seguente : « Non per raggiungerli, ciò che richiede¬ 
rebbe lena e valentia molto maggiore, ma per indirizzare 
almeno la gioventù verso gli alti scopi, prefissi agli studii 
storici nel progetto di un Piano di Organizzazione de"Gin¬ 
nasi!, tre sono stati i principii seguiti nella compilazione ed 
elaborazione di questi Rudimenti. l.° La Provvidenza nel 
senso cristiano-cattolico, qual unica vera chiave ad ispiegar 
le vicende degli umani destini, ed una delle prime effica¬ 
cissime molle della genuina educazione giovanile. 2.° Il nes¬ 
so causale, come guida di fatto allo sviluppo sì delle isti¬ 
tuzioni sociali e politiche sì de’ varii elementi della coltura 
e dell'incivilimento. 3.° Lo speciale rilievo della Storia Au¬ 
striaca. — Nell’unico intento di giovare la studiosa gioven¬ 
tù, sproveduta sinora d'un testo italiano, che opportuna¬ 
mente corrisponda alle viste del Piano sopraccennato in un 
ramo si importante dell’ insegnamento giovanile ; altro non si 
volle dai sottosegnati se non se commisurare il dettaglio de’ 
fatti al tempo accordato pegli studii storici, ed applicare alla 
storica narrazione in ogni opportuna occasione i principii 
suesposti, ricorrendo all’ uopo senza esitanza al sussidio, all a 
direzione, all’autorità e talvolta perfino alla stessa citazione 
testuale delle più accreditate opere di ogni letteratura, ed in 
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ispecio della tedesca. — Del resto il racconto degli avve¬ 
nimenti altro non è, si può diro, che la versione del Ma¬ 
nuale di Guglielmo Pula, generalmente adottato qual libro di 
testo ne' ginnasii di Germania. — La natura del propostosi 
scopo e 1* arduità dell* esperimento valgono da sè a meritare 
benigna indulgenza a* difetti, che facili in opera di tale na¬ 
tura, troveranno la più fondata e giusta correzione ne' lumi 
e nell' esperienza di quelli che si provarono nell’ ardua mi- 
sione del pubblico magistero. Ed è di loro appunto che so¬ 
vra ogni altro riusciranno graditi, pregiati, e conscienziosa- 
mente valutali il giudizio ed il voto. » Sicché il tacere ora¬ 
mai sul giudizio avvanzato dal provisorio Direttore France¬ 
schi sarebbe stata una violazione eziandio deg*i obblighi as¬ 
sunti espressamente colla Prefazione medesima. 

(3) • Vi è, dice a proposito Zoncada nell* opera suc¬ 
citata , chi accusa Cesare Cantù di aver troppo largamente 
attinto alla roba altrui: ma lo storico non è un poeta che 
inventi: ufficio suo egli è farsi raccoglitore dell*antico sa¬ 
pere e del contemporaneo , riassumere quanto vi ha di buono 
in tutti e formarne un nuovo complesso. Così il fiume, pic¬ 
colissimo alla sua sorgente 9 s'ingrossa mano mano de* suoi 
affluenti, e immenso pel concorso di tante acque si getta 
al fine nel mare. Del resto se nelle parti trovi molti elementi 
non suoi, il tutto è suo , cosi bene ogni cosa va ad uni¬ 
ficarsi nel suo concetto. « Ma chi impotente o non abituato 
alla sintesi andasse di volo percorrendo i volumi del Cantù, 
sarebbe possibile che nè anco indovinasse una tale unifica¬ 
zione? 

(4) Vedi la Dissertazione del programma ginnasiale di 
Zara dell'anno 1831-52 pag. 5-53, con cui, snudata l'en¬ 
tità de’ principali sistemi della filosofia della storia, fu di¬ 
mostrata la indispensabilità e la ragionevolezza del principio 
provvidenziale. — Ne* Rudimenti di storia da noi compilati 
ed elaborati fu egli concretato ed opportunamente rilevato 
questo principio ? Qui è la questione , e solo da una razio¬ 
cinata risposta conseguirà , con quanto senno i naturali me¬ 
todi dell'induzione e della deduzione vengano identificati 
con cuciture, appiccicature ec. Che se questi e gli altri ri¬ 
lievi di prammatism» storico ottsnero nel testo uno spazio 
separato ed una stampa distinta , le fu , come si può inferire 
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dalla Prefaziono suddetta , per lasciarne I* uso pienamente 
libero a* docenti non meno che a* discenti a seconda delle 
circostanze bene ovviti a chiunque sappia alcun che della 
scienza e vita pedagogica. Eppure, questo fu forse I* unico 
fondamento per fabbricarvi invece uno strascico ! 

(5) Cousin dice: • Quel che fa di bisogno a* giovani 
sono i libri dotti, profondi e persino un po' difficili a fine 
che si accostumino a lottare colle difficoltà e facciano così 

il tirocinio del travaglio e della vita... Non è se non 

coll* esercizio virile del pensiero che la gioventù può elevarsi 
all’altezza de* destini della società in cui vive. • 

(6) L’ opinativo parere emesso da’ tre Professori, inca¬ 
ricati della censura de* Rudimenti succitati, nella conferenza 
generale de* 5 maggio 1859, porta tra gli altri i seguènti 
giudizi! : « Pregi particolari e non comuni di qnesto lavoro, 
pc* quali con molto vantaggio può essere usato nell’ istru¬ 
zione storica de' giovani delle classi superiori.... sono ... . 
che esso senza trascurare i dettagli rileva i fatti i più im¬ 
portanti e quelli in particolar modo che stanno in relaziono 
cogli ulteriori sociali e politici svoglimeli.... abitua la gio¬ 
ventù a ragionare sui fatti, a confrontarli fra loro, a consi¬ 
derarne le cause e le conseguenze ec. Questo lavoro poi 
nulla affatto contiene nemmeno da lungi di contrario a* sani 
principii religiosi e politici, che anzi cristianeggia pienamente 
l’istruzione rilevando sovra tutto il regime provvidenziale ... 
sicché esso puossi perciò a buon diritto ritenere non solo 
utilissimo per I' istruzione storica, ma di giovamento anche 
per la religiosa. • (Protocollo Conferenziale N.7.) 
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Piano delle lezioni ed Orario durante l’anno scolastico 1861-62. 

I. ». Direttore: GIORGIO Or PULLICII 


Classe 

c Capoclasse 


Religione. 


Wnffiia latina. 


Ungula greca. 


Ungua italiana 
(d’ insegnamento) 


Ungua illirica 
(materna.) 


Ungua tedesca 
(dell 9 Impero) 


Storia c Geografia. J*r op("c!^' hU.so fi c a. «clcn.e naturali. 


Oggetti 

di studio libero 

ed Osservazioni. 


Fede: Simbolo Apostolico. — 
Speranza: Preghiera, Orazione do¬ 
minicale, Salutazione angelica. — 
Carità verso Dio, il prossimo e 
noi stessi - con applicazioni mo¬ 
rali cd esc ni pii tratti dalla Sacra 
Scrittura, secondo Frierard. 


# Forme regolari - Declinazione 
di nomi, aggettivi, o pronomi. - 
Conjugazioni regolari - secondo 
Schulz. 

Lettura cd cscrcizii di applica¬ 
zione - memorizzare di vocaboli 
c temi settimanali. 


Proposizione semplice c com¬ 
posta* - Forme grammaticali dei 
nomi, aggettivi, verbi, c pronomi, 
secondo Puoti. 

Lettura analizzata del relativo 
“Libro di lettura» c corrispondenti 
temi settimanali. 


Ortoepia, Ortografìa, Eufonia ed 
Etimologia. 7 Dialogizzare, lettura 
della mala Citanka , e temi corri¬ 
spondenti settimanali - secondo la 
gramat. del 


Nozioni prclim. - Geografia a- 
stron. c top. della terra. - Geo¬ 
grafia politica dell’ Europa in i- 
spccic - secondo Bcllingcr. 

Delineazione di carte geografiche. 


Aritm. Le 4 principali opcraz. 
con interi e frazioni - secondo 
Mocnik. 

Geom. Lince, angoli, triangoli 
c parai eli og. colle loro proprietà 
principali - secondo Zampicri. 

Escrcizii una volta al mese. 


Zoologia . Mammiferi, Articolati, 
Molluschi - secondo Dr. Lanza. 


1. Pedagogia generale 
secondo Milde. 2 ore 
settimanali. 


Prof. 1). Filippo Coltelli. 
2 ore. 


Decalogo e precetti della Chie¬ 
sa. - Sacramenti in genere cd in 
ispccic. - Peccato. - Opere buo¬ 
ne. - Consigli evangelici. - Virtù. 
- Grazia. - Nuovissimi - con ap¬ 
plicazioni ccc. come sopra. 

Geografia della Palestina, sc- 
I condo Ivccvich. 


Prof. Giuseppe Cobenzl. 


Completamento delle forme re¬ 
golari. - Irregolarità di deelinaz. 
c conjugaz. - Verbi di moto c 
quiete. - Accusativo colPIndcf. - 
Ablat. assol. -, secondo Schulz. 

Lettura di Schinnagcl, memo¬ 
rizzare c temi settimanali. 


Prof, f). Giacomo Boglick. 


Verbi irregolari cd uso delle 
preposizioni - periodo c costru¬ 
zione. 

Lettura, memorizzare c temi co¬ 
me sopra. 


Prof. D. Gio : Danilo . 


Ortoepia ccc. come sopra. 


Escrcizii pratici a voce cd in 
iscritto sulle parti del discorso c 
loro inflessione, secondo il “Nuo¬ 
vo Metodo» - memorizzare di frasi 
c dialoghctti. 

Temi settimanali. 


Prof. Antonio Pr. Torre. 

2 ore. 

Storia de* tempi antichi colle re¬ 
lative notizie geografiche - se¬ 
condo Welter. 

Escrcizii come sopra. 


_ Prof. Antonio Dr. Torre. 

2 ore. 

Aritm. Numeri complessi, rap¬ 
porti c proporzioni, regola del tre 
semplice c composta. 

Geom. Poligoni, Circolo, Angoli 
solidi, corpi geometrici - secondo 
i testi come sopra. 

Escrcizii corrispondenti ut supra. 


_ Prof. Fr ane. Dr. Danilo. 

2 ore. 

Zoologia. Uccelli, rettili, pesci 
- secondo Dr. Lonza. 

Botanica. Specie vegetali più ri¬ 
levanti delle principali famiglie, 
secondo Pokorny. I 


prof, stippl. D. Giacomo 
Boglich. 


2. Calligrafia. 2 ore 
settimanali. 


Prof, ut supra. 

2 ore. 

Storia sacra colla rispettiva cro¬ 
nologia dell’Antico Testamento con 
riflessioni dogmatiche c morali 
tratte da’ SS. Padri — secondo 
Ilayaumont 


Prof, ut supra. 

2 ore. 

Storia sacra ccc. del nuovo Te¬ 
stamento con riflessioni ccc. come 
sopra. 


Prof. D. Malleo Ivccvich. 

8 ore. 

Riassunto delle forme irregolari. 
- Teoria de’ modi c de’ tempi. - 
Uso di congiunzioni, participii ccc. 
secondo Schulz. 

Lettura analizzata di IIofTmann 
ccc. ut supra. 


Prof. D. Filippo Coltelli. 


Completamento della teoria de 1 
modi c de’tempi, dell’uso delle 
congiunzioni ccc. - Prosodia. 

Lettura ut supra di Cesare de 
bello gallico c di squarci di Ovidio 
per le applicazioni metriche - te¬ 
mi settimanali. 


Verbi in p-t, c lettura analizzata 
del libro di Schcnkcl. 

Escrcizii vocali c temi ogni 20 
giorni. 


Prof. D. Matteo Ivccvich. 
Colla lingua latina. 

Ampliamento de* precetti gram¬ 
maticali a seconda della lettura. 
Memorizzare c temi corrispou- 
, denti ogni 15 giorni. 


Prof. D. Filippo Coltelli. 
Item. 


_ Prof, ut supra. 

4 ore. 

Ortoepia ccc. ut supra colle più 
comuni norme sintattiche. 

Lettura c temi ut supra. 


Prof, ut supra. 
3 ore. 


Prof. Giuseppe Cobenzl. 
5 ore. 


Prof, ut suprt 
2 ore. 


Versione analizzata di squarci Sloria media colle rispettive no¬ 
sco) (i dal libro di lettura coll’c- tizie geografiche - secondo Wcl- 
sposizionc delle principali regole ter. 
sintattiche. Escrcizii come sopra. 

Memorizzare c temi ut supra. 


Riassunto della Sintassi c ver- Riassunto dell’etimologia c delle 
sificazionc. Forme delle scritture più ovvie regole sintattiche, 
le più usuali. . ' , Lettura c temi coinè sopra. 

Lettura analizzata, memorizzare 

c temi come sopra. I 


Prof. Gio: Dall. Mur. 


Versione ut supra, dialogizzare, 
riproduzione delle cose lette c temi 
come sopra. 


_ Prof , ut supra. 

2 ore. 

Sloria moderna colle notizie geo¬ 
grafiche relative - secondo Putz. 
Escrcizii come sopra. 


Prof. Frane. D r. Danilo. 
2 ore. 


Prof, ut supra . 
2 ore. 


Aritm. Regole di società, di ca- Mmeralog. Specie minerali più 

tenn, di alligazione, d’interesse. - note, cd utili secondo Folliickcr. 
Estrazione di radice quadrata c Fisica. Proprietà generali de’ 

cubica. corpi, stato di aggregaz., forze 

Geom. Figure cquiv. e simili, molecolari, corpi semplici, secondo 
" rasformazionc. Divisione delle Haumgartncr. 
figure, e calcolo delle loro arce - 
secondo i testi c con cscrcizii co¬ 
me sopra. | 


Prof. Antonio Dr. Torre. _ P of ut supra. 

2 ore. 2 ore. 

Aritm. Le 4 opcraz. con quan- Fisica. Equilibrio c moto dei 
(ita algcbr. intere c fraz. Equa- corpi solidi, liquidi c aeriformi, 
zioni di I grado con I incognita. Acùstica, ottica, magnetismo, c- 
Georn. Posizione reciproca di li- Icttricità. Punti pincipali d’nslrono- 
nec e piani. Corpi solidi: calcolo J^^^gcogratla fisica secondo il 
del volume c della superficie loro sopra. 

- secondo i testi ecc. come sopra. 


Maestro Antonio Mar - 
degani. 


3. Ginnastica dalla 
primavera in poi 6 ore 
settimanali. 


Istruttore: Augusto 
Schweiger i. r. Chirurgo 
militare. 


4. Lingua francese. 2 
ore settimanali. 


Prof, ut supra. 
2 ore. 


Prof. D. Stefano Zarich. 


Sloria della rivelazione origina- Riassunto della sintassi, c lct— 
ria, patriarcale e mosaica, colle tura di Cicerone de Amicitia c di 


prove di autenticità delle relative 
fonti - secondo D.r Martin. 


Ovidio c.v Ponto e Melam. con a- 
nalisi, rilievi mitologici ccc. 

Compiti scoi, c domestici ogni 
15 giorni. 


Prof. Giuseppe Cobenzl . 


Sintassi c lettura di squarci dcl- 
1’Anabasi, Ciropedia, c delle cose 
Memorabili di Senofonte. 

Escrcizii c temi cgni 20 giorni. 


Prof. D. Stefano Zarich. 
Item. 

Lettura analizzata dell’ Antolo¬ 
gia del Carrara c memorizzare di 
squarci colle biografie degli autori. 
Compiti come sopra. 


Prof. D. Matteo Ivcevich. 

3 ore. 

Sintassi c lettura analizzata della 
Vclika Citanka. 


Prof. Frane. Dr. Danilo. 
3 ore. 


Prof. Francesco Gargurevich. 
2 ore. 


Versione coinè sopra col rias- Storia antica sino ad Alessan 


Prof. Michele Dr. Cfai eh. 
4 ore. 


Prof . Michele Dr. Claich. 
2 ore. 


Memorizzare di squarci c temi maticali. 


ogui 15 giorni. 


Dialogizzare c temi ogni 15 condo Putz: 


grafiche e rilievi prammatici, sc- 


Iludimcnli ecc. 

Preparazione a lavori storici. 


opcraz. Proprietà c divisibilità de’ plicaziono alla geognosia, secondo 
numeri. Frazioni c proporzioni. Dr. Lanza. 

Geom. Longimctria c Plauimc- Botanica tassonomico - siste¬ 
matica, secondo Bill. 


tria - il tutto secondo Mocnfk. 
Escrcizii corrisp. ogni mese. 


Maestro 

Giuseppe Cobenzl. 
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VII. Ci 


Prof. D. Giacomo Bo glich. 

2 ore. 

Storia della rivelazione cristia¬ 
na colle prove ccc. come sopra. 


Prof, ut supra. 

2 ore. 

Esposizione sistematica delle ve¬ 
rità dogmatiche della religione cat¬ 
tolica, secondo D.r Martin. 


viu. ^ 


Prof, ut supra. 


Prof. Francesco Gargurevich. 


Lettura con osservazioni stili- ' 
stico - rctlorichc di Sallustio de 
bello Jngurlhino c de’libri 1.® c 
2.° dell’Eneide di Virgilio. 

Compiti ut supra. 


_ Prof. Pietro P agan i. 

6 ore. ~ 

Lettura con osservazioni filolo¬ 
giche dell’ orazione prò Archia del 
lib. 21 di Livio e del 5.® dell’E- 
neidc. 

Compiti ut supra. 


Prof, ut supra. 

3 ore . 

I. Sem. Esposizione come sopra 
delle verità morali. 

II. Sem. Storia della Chiesa, se¬ 
condo Fesslcr. 


Prof, ut supra. 
4 ore. 


Prof. Francesco Gargurevich. 
Item. 


Compimento della Sintassi e lct- Item co’relativi cenni sulla sto- 
tura analizzata de’ canti l.°, 2.® e ria letteraria. 

3.® dell’ Illiadc di Omero. Compiti come sopra. 

Temi ogni 20 giorni. 


Pr of. D. Stefano Zarich. 

3 ore. 

Lettura analizzata del libro 5.® 
di Erodoto o del canto 10.® del¬ 
l’Iliade. 

Temi ut supra. 


Prof, ut supra 


Lettura con commenti de’ primi 
l.bn delle Storio di Tacito e delle 
Odi del primo libro di Orazio con 
rilievo de’ metri ccc. 

Compiti c composizioni ut supra. 


Prof. D. Stefano Zarich. 


Prof. Francesco Gargurevich. 


Lettura analizzata dell’Apologià 
di Platone, c de’canti 1.® c 2.® 
dell’ Odissea di Omero. 

Temi ut. supra. 


Prof, ut supra. 


_ Prof ut sup ra. 

Item. 

# Lettura con commenti de’ prin¬ 
cipali canti della Divina Comme¬ 
dia - compimento della storia let¬ 
teraria. 

Compiti come sopra. 


Prof. D. Stef Zarich . 


Prof. D. Gio: Danilo. 

2 ore. 

Lettura come sopra colle bio¬ 
grafie degli autori. 

Memorizzare c temi come sopra. 


_ Prof Pietro Pagani. 

Item. 

Item c con pratica applicazione 
de’ varii generi di versificazione. 
Compiti come sopra. 


Prof. Francesco Gargu revich. 

2 ore. » 

Item con cenni della storia let¬ 
teraria e con riguardo ai dialetti 
parlati nel paese. 

Memorizzare c temi ut supra. 


Prof P- Matteo Ivce vich. 

‘ — 2 ore. 

Item col compimento de’ cenni 
sulla storia letteraria c con para- 
Iclli con altre lingue. 

Temi come sopra. | 


Prof. D. Gio: Danilo. 


Prof. Gio». Ball. Mur. 
3 ore. 


Prof. Michele Dr. Claich. 
3 ore. 


Versione come sopra col rias- Continuazione c fine della Sto¬ 
rnilo in tedesco delle cose lette ria antica. - Storia media sino a 
ì delle norme sintattiche. Gregorio VII con notizie, osscr- 

Mcmorizzare di squarci c temi vazioni, e secondo il testo come 

intnn Knnrn. chhko 


| come sopra, 


Prof. Giuseppe Coben&f. 


Lettura di 


squarci in prosa c 


verso dal libro di Mozart con os¬ 
servazioni stilistiche in tedesco. 
.Memorizzare c temi come sopra. 


Prof ut supra. 


sopra. 

Di quando in quando un’ ela¬ 
borato. 


Prof. Pietro Pagani. 

3 ore. 

Continuazione c fine della Storia 
media. - Storia moderna sino alla 
pace Westfalia con osservazioni 
prammatiche ccc. 

Di quando in quando come sopra. 


! Prof. Giov. Batt. Mur. 

3 ore. 

Lettura ut supra con cenni sulla 
storia letteraria, massimo moder¬ 
na, pur in tedesco. 

Memorizzare o temi come sopra. 


Prof. Gio. Ball. Mur. 

3 ore. 

Fine della Storia moderna con 
osservazioni prammatiche, rilievo 
della Storia patria eee. - Stati¬ 
stica dell’ Impero Austriaco se¬ 
condo l’rnsch. j 

Di quando in quando come sopra. 


Prof. Antonio Dr. Torre. 
3 ore. 


Prof. Frane. Dr. Danilo. 
2 ore. 


Algeb. Potenze, radici, logarit- Zoologia sistematica con riguar- 
mi, cqttiazioni di 1.® grado con do a’ corpi vivi c palcozoologici 
una c più incognite. - distribuzione geografica degli a- 

Geom. Stereometria c Trigono- ninmli, secondo Sclunarda. 
mctria rettilinea - secondo il testo 
c con cscrcizii come sopra. 


Pcof M ichele Dr. 
3 ore. 

Algeb. Equazioni inde¬ 
terminate di l.° gr. E- 
quazioni di 2.® gr. con 
1 incognita. Progressio¬ 
ni, combinazioni c cal¬ 
colo di probabilità. 

Geom. Applicaz. del¬ 
l’Algebra alla Geometria. 
Sezioni coniche c curve 
piane - secondo il testo 
ccc. come sopra. 

Prof. A. Dr. Torre. 

/ ora. 

Iliass. generale delle 
teorie percorse ed cser- 
cizii nella soluzione de’ 
problemi algebrici c geo¬ 
metrici. 
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Prof. Giorgio D.r Pullieh. \ Prof. M. Dr. Claich. 


Prof, ut supra. 
3 ore. 


Maestro Giovanni Bali. 
Mur. 


Annotazioni. 

a) L’istruzione reli¬ 
giosa pc’ greci non u- 
niti è impartita dal ri¬ 
spettivo Catechista 

D. Aieoiò Vuinovich. 


ù) L’istruzione soste¬ 
nuta dal Prof. Dr. Da¬ 
nilo ha dovuto da’primi 


Fisica . Proprietà generali dei uf jU |f!.ÌIf CS ai 1 « 8U l , l , ^ l | a 
c« r ,,i; affiniti chimiche; principi,' ^ d AT Ca- 

aL’oni C ^olccolnri* ,< ftcuslÌc^; r< oUicft ^ hìs,a " 

- secondo Haumgartncr. ’ scénse naturai,,, c per 


la matematica dal M. II. 
P. Donato Fabianich il 
quale in pari tempo sup¬ 
plì all’istruzione religio¬ 
sa in luogo del Cate¬ 
chista suddetto. 


J Prof. Michele Dr. Claich. c) Il piano, supcrior- 

ore -‘- mente sanzionato, di li¬ 

mitare alle ultime 4 clas¬ 
si l’istruzione della Un— 
Fisica. Magnetismo cd Elettrici- gua greca ed alle ulti- 
ta, Astronomia c Mctcrcologia se- me 6 quella della lingua 
condo il testo suddetto. tedesca a fine di dare 

uno sviluppo competente 
alla lingua materna, l’il¬ 
lirica, sarà mediante la 
transizione del tifano di 
questo anno regolarmen¬ 
te effettuato nel vegnente 
anno scolastico. 


Prof ut supra. 


^Google 
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c. 


Normative principali comunicate al Ginnasio dall’Eccelsa 
i. r. Luogotenenza durante l’anno scolastico. 

1. Decreto 8 Ottob. 18G1 N. 135G4. Abbassa un* esemplare 

del nuovo Catalogo de'libri atlrovanlisi in deposito presso 
Ci. r. Dispensa de'libri scolastici in Vienne. 

2. Decreto 3 Ottob. 18G1 N. 15G85. Dichiara che fra le di¬ 

sposizioni, contemplate dal Luog. D. 20 Àg. 1853 N. 
128G3 riguardo a** libri d'insegnamento ed ausiliarii te¬ 
deschi approvati in generale per i ginnasii, cessa di aver 
vigore quella contenuta nel punto 3.o relativa alle con¬ 
cessioni speciali per introdurre in un ginnasio un libro 
di lesto. 

3. Decreto 22 Ottob. 18G1 N. 1G883. Comunica la sanzione 

Ministeriale dello modificazioni proposte pel piano d'istru¬ 
zione, e consistenti: à) nell'insegnamento della lingua 
greca da incominciorsi dalla quinta classe in poi con 4 
ore settimanali nella 5.a, G.a ed 8.a e con 3 nella 7.a 
classe; b) nella determinazione per l'insegnamento della 
lingua materna, l'illirica, di 4 ore sellini, per ogni classo 
nel ginnasio inferiore e di 2 per cadauna nel superiore; 
c) nella limitazione dello studio della lingua tedesca alle 
sei ultime classi in modo che nella 3.a classe vi siano 
destinate all'uopo 5 ore sellini. 6 ore nella 4.a e 3 in 
cadauna delle classi superiori. 

4. Decreto 22 Ottob. 18G1 N. 17012. È ammissibile nello 

Scuole medie la traduzione italiana di Schubert “Elementi 
di geografia universale per le classi inferiori. „ 

5. Decreto 30 Ottob. 18G1 N. 14416. Prezzo di un'Atlante 

per la Storia antica di Kiepert con nomi in latino, ad 
uso dello studio de'classici. 

G. Decreto 13 Novemb. 18G1 N. 15230. Sono ammissibili 
po'ginnasi inferiori tanto la edizione illirica quanto la 
italiana del Compendio della Geografia dell'Impero Au- 
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siriaco publicate per cura delPi. r. Direzione pelli ren¬ 
dita de'libri scolastici in Vienna. 

7. Decreto 13 Decembre 1861. Raccoknanda di nuovo che nel 

conferimento depposti di basso servizio civile si abbia 
ogni possibile riguardo agli aspiranti militari dello stato 
attivo. 

8. Decreto 26 Marzo 1862 N. 19180. Richiamo V attenzione 

sulla utilità delle due opere tedesche di Gloger * Avver¬ 
timenti sopra alcuni utili animali persecutori d'insetti e 
di sorci» e tf l proficui amici dell'economia rurale e fo¬ 
restale additatici dalla natura fra gli animali„ ed avverte 
di averne proposta una versione illirica ed una italiana. 

9. Decreto 29 Alaggio 1862 N. 9068. Accogliendo le offerte 

de'due docenti D. Gio. Danilo e D. Matteo Ivcevich ri¬ 
guardo al corso straordinario delle lezioni della lingua 
illirica invila ad attivarlo tosto con 6 ore per settimana. 

10. Decreto 7 Giugno 1862 N. 9742. Si trova vendibile nel 

deposito de'libri scolastici in Vienna un vocabolario la- 
lino-tedcsco-croato redatto ad uso de'ginnasii inferiori 
da KrcZeck. 

11. Decreto 23 Giugno 1862 N. 8870. Prevenendo che i li¬ 

bri d'istruzione editi da' membri di questo personale do¬ 
cente, vale a diro: la Propedeutica filosofica del Direttore. 
D.r Pullich, i Rudimenti di Geografia c Storia pe' ginn, 
super, del Direttore medesimo, e la Grammatica della 
lingua illirica del Prof. D. Gio. Danilo, furono uniti ai 
doni destinati pel Museo Kensinglon in Londra, avverte 
che il libro delle Alghe dalmate offerto dal Prof. D.r 
Danilo fu assieme ai programmi ed ai libri d'istruzione 
esposto nelle Sale del palazzo del Principe Lichlenstein 
ma non potè esser spedilo a Londra attesa la ristrettezza 
dello spazio accordato nell'Esposizione mondiale. 

12. Decreto 3 Luglio 1862 N. 11175. A fine di procacciare 

alle Autorità giudiziarie de' Confini militari organi giudi- 
ziarii che sicno in pieno possesso delle lingue del paese 
ivi usate (croata, slavone, o serba) S. BI. 1. R. A. si è 
degnata di approvare la sistemazione di 30 stipeudii, di 
fior. 250 V. A. cadauno, il godimento de' quali ó desti¬ 
nato pella durata degli sludii politico-legali presso le c. 
r. Università delle provincia slavo-tedesche e presso l'Ac¬ 
cademia legale di Zagabria sino all'accettazione nella pra¬ 
tica auditoriale. 
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D. 


Anniento delle collezioni scientifiche. 

1 . Catalogo Librorom qui in Biblioteca Patria Arclii- 
gymnasii Jadrensis asscrvanlur, in programmale 
anni 1800 edito 

Addilamenlum IL 

Typis edita. 

Abcln Gaspar. V. Scriptores rerum Germanicarum. 

ACta formulae concordine. V. Scrip. rer. Germnn. 

Ad resa sabora Irojcdne kraljevine na kraljcvske predloge. 
Priloge dodao Yinko Paccl u Zagrebu. Gai. 1861 8.° 
pag. 92. 

Alberti Chronicon, V. Silvii Aeneae. 

Allegazioni per il signor Pietro Ignazio di Gio: Francesco 
Sorgo. Ragnsa 1707, 8.° Blartecchini pag. 94. 
Ambasciata (Un') Veneta all'Imperatore Leopoldo 1 in Trie¬ 
ste nel 1660, descritta da un Dalmata contemporaneo. 
Zara Rougier 1861, 8.° pag. 25. 

Andcrs Franz. Auszug aus dem neuen Diensl-Reglemcnt I 
Theil in der illiriscben and deulschen Sprache von F. 
A. Zara Rougier, 8.° pag. 120. 

Andreac Presbyteri Chronicon. V. Silvii Aeneae. 

Annalcs regum Francorum. V. Script, rer. German. 

Aranci (Irai. Clementis) de ltagusio. Quodlibet declamatorium 
cum suis figuris et atteslationibus ex Sacris literis. Ven. 
Patria, C. A. de R. Veneliis Bascarini 1541 8.° 
Babukic Vekoslav. Ilirska Slovnica sostavi V. B. U Zagrebu 
1854. Voi. 1. pag. 444 4.° 

Bajamonti Ante. Izvadak iz beside, koju je govorio gosp. 
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A. B. prigodom olvorcnjn javne obcinske akupèline. Spilla 
Giovanizio 1862. 8.° pag. 14. 

Bassic (M.r Antonio) Principi! Generali delle Belle Arli di M.r 
A. B. Ragusa 1861. Marlecchini 8.° pag. 62. 

Bedckovió Joseph. Natale soluin S. Ilieronymi, per 1. B. 
Neostadii Auslriae 1752. Miiller, 4.° 

Bessjede Kerstjanske, u Mleziych Occhi 1765, 4.° pag. 328. 

Bcllcra Baro Dubrov. Gradian. Chiulieniaj bogogliubna varhu 
aedam Piesny od Pokore aiosceno po B. B. D. U Mie¬ 
li em 1702. Pollelli, 8.° pag. 172 — Conlincnt praelerea 
Mss.Oronle i» Cipra. Spjevagnje prineseno is Ilaljan- 
akogn. 

Bicmnii Giammaria. Istoria di Giorgio Caatriolo di G. B. 
Brescia 1774 Rossino, pag. 502. 

Bodjanski Giuseppe. Della poesia popolare alava discorso 
tradotto da Orsetto Pozza. Zara Ballar# 1861, 8.° pag. 
126. 

Bonicclli Alcssandcr. Dva nauka mnogo korislna slosccna 
po. D. A. B. Mietili 1762 Tagicr 18.° pag. 56. 

Bolic IiUka. Biedna Mara, hisloricka pripoviesl iz narodnog 
ìivola u Dalmaciji u drugog polovici vieka XVI. Spisao 
L. B. Zagrcbu 1861, 8.° pag. 92. 

Bucovina. Ilauplbericht der Ilandels - und Geverbekammer 
fiir das Ilcrzoglhun Bucovina nebst der lopngraphiscb- 
slalisclien Darslcllung. Czernowitz 1862 Eckhaudt 8.° 
POB- 

Budaeus Guilliclntus. Thanatologia. V. Scrip. rer. Germa¬ 
nica rum. 

Callimachi expcrienlis de bello Turcis inferendo. Item ejus- 
dem liisloria de bis quac a Vcnelis tentata sunt Persia 
ac Tarlaris contra Turcos movendis. Uaganoae. Secerianus 
1533, 8.° pag. 111. 

Kacic Àndrija (Olac). Vienne uzdarja narodnoga 0. A. K. 
Miosic na stoljelni dan preiniuulja. U Zadru 1861 fol. - 
pag. XVI. 244. 

Kampclik D.r Fr. Cyril. Stav Rakouska a jehu hidouenoat 
podal. D.r F. C. K. Kralovd 1860. Voi. I pag. 268, 8.° 

Kandlcr. P. Iscrizione Romana del secolo IV dell' Era comune, 
(ratta da vecchi ruderi in Veglia, spiegata da P. K. Trie¬ 
ste. Ilerrmanslorfcr 1861, fol. pag. 28. 

Caroly Magni Vita. V. Silvii Acncao. 

Eiusdcm Annalca. V. Silvii Aeneae. 

Kassich Bartolomeo. V. Kempis. 
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Kassich Bartul. Xivot Gosp..'Nascega Isukersta* Pisano po 
B. K....~ 1638, 12.o pag. 120. 

Kassich (Pop) Bortolomco. Kalendar ir missala rimskoga 
islomacci B. K. Romae e typ. Prop. Fid. 1640, 8.° pag. 
74 (incomplelum). 

Gassiodorus. Magni Aureiii Cassiodori Opera omnia in duoa 
Tomos distributa. Yenetiis. Groppi. 1729 fol. 

Katancsich Pelar (Olac). Sveto Pismo, slarog zakonau jezik 
slavno - Illirycski priuèseno. U Budimu 1831, 8.° Voi. 4. 

Katancsich Pelar (Olac). Sveto Pismo Novoga Zakona u 
jezik slavno - Illirycski prineskeno. U Budimu 1831, 8.° 
Voi. 2. 

Katona Slef. llistoria Pragmatica llungariao concinnata a 
Stefano Katona. Budae 1782, 8.° Voi. 2. 

Kazali. P. A. Nada po P. A. K. u Zadru 1861. Rougjerovim 
slov. pag. 14. 

KaznaciÉ Augusto. Bosnia, llercegovina e Croazia Turca, 
notizie riunito e tradotte da A. K. Zara Battara 1862. 
8.° pag. 114. 

Ccrinco Lucio Coriolano. Bozzetti Paesani. Strenna Dalmata 
1862. Spalalo Minerva. 4.° pag. 96. 

Kcnipis (Tome od) Nasledovvanje G. N. Isukersta preYod 
, od B. Kassiccli. 1641 18.° pag. 300. 

Ciurcia Ljudcvil (Olac) Tridnevje na fcast S. Vlasi 0. L. C. 
Dubrovnik 1849. Marlekini 8.° pag. 34. 

Knexcvich Pelar (Olac). Osmina Radovniqka u nascki Illir- 
s$ki jezik prinessenna od P. K. Mlelczili 1766. Occhi 
18.° pag. 396. 

Crusius Jac. And. Vilikindus. V. Scrip. rer. German. 

Cunibert Barthelémy-Silveslrc. Essai liislorique sur la ré- 
volulion et Tindependanco de la Scrbie depuis 1804 
jusqu' a 1850 p. B. S. C. Leipzig Brockaus 1855 4.° 
Voi 2. 

Cunicli llnymundus. Zomagna. 

Cupilli Slef. Mcthodus compendiaria reformationis Ecclesia- 
slicae in Dccrelis Concilii Tridentini contenta, a S. C. Epo. 
Tragur. suae Diacccsis clero proposila. Vcncliis 1703, 
4.« pag. 76. 

Cuspiniani Joannis de Caesaribus et Impcraloribus Romania 
opus. 1540. Voi. 1. pag. 762. 

Kuslan Dragojlo. risma 2upanie zngreba&ke od god. 1861 
izdao D. K. u Zagrebu 1861 Gaj. 8.° pag. 124. 

Kvalernik Eugenio. Govor E. K. na saboru Irojedne kra- 
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ljevine u saborskoj sjednici dne 18 lipnia 1861. U Za- 
grebu 1861, 8.° pag. 95. Predlog pag. 37. 

Kvaternik Eugenio. Was ist die WahrheitI? Agram Al- 
breclit 1861, 8.° pag. 282. 

C. 1 nuovi tartufi banalissimi osservati da un mastodonte. Spa¬ 
lato 1861. Coen 12.° pag. 12. 

Dcvetnicza svetoga Pasckala Bayion. U Mlelcxii 1766 Occhi, 
12.°, pag. 29. 

Dimitrovié Spiro. V. Puskin et Siber. 

Doganale franchigia (Progetto di) di entrata per tutta la Dal¬ 
mazia emanata dalla Giunta Provinciale. Zara Battara 1862, 
8.° pag. 22 n. n. 10. . 

Dudas Alberto. L'archivio piccolo ossia estratto delle prin¬ 
cipali norme finanziarie vigenti in Dalmazia. Spalato. Gio- 
vanizio 1862, 4.° pag. 60. 

Eginhartus. Vita Karoli Magni. V. Script, rer. German, 

Fedele (Padre) da Zara. Notizie storiche concernenti T illustre 
servo di Dio, Padre Marco d’Aviano. Venezia 1798, 8.® 
Voi. 2. 

Fikert Aloiz. Slavska Majka spiev. A. F. preveo Antun Si- 
monié. U Zadru 1861, 8.° Battara, pag. 100. 

Flacius Matlhia Illyricus. Clavis Scripturae sacrae. Auctore 
M. F. I. Francofurti - li. Christiani Pauli typ. 1719 - 
Tol. - Voi. 2. 

Frankovié Scbastian. Bogoljubna razmisljanja S. F. Biskupa. 
U Rimu 1861. Slovoljeskom shupa rasirenja vjere. 12.° 
pag. 158. 

Garlicsich Ivan. Put nebeski po I. G. Venetiis 1707. Al- 
bricci 12.° pag. 300. 

Giorgie Viekoslav. Urvsti, Serbi i Dalmalini i S. Rimska Slo- 
lica, spisao. V. G. u Trstu Lloyd 1860, 4.° pag. 106. 

Glasnik druslva srbske slovesnosti. Knjiga XIV. U Beogradu 
il Drxav: Stampar. 1862, 4.° pag. 318. 

Gliubiclì Simeone. Intorno la questione dalmata scritti del- 
TAb. Simeone Gliubiclì. Venezia 1861. 

Godeassi (M.r) Giuseppe. Vita di M.r G. G. Arciv. di Zara. 
Battara 1862, 4.° 138. 

Gozzo Vincenzo (Padre). Panegirici in lingua illirica del P. 
V. G.... 1756, pag. 224 (decsl tilulus). 

Gozzi Nicolò Vito. Dello stalo delle repubbliche secondo la 
mente di Aristotele di M. N. V. G. Raguseo. In Venezia 
1591. Aldo, 8.° pag. 446. 

Gucctié (Fr. Arkangel). Rosario druxbom ccc. sloxeno po F. 
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A. G. Romeo 1597 de Cavalieri*, 8.° pag. 328. (lii- 
coraplelum): 

Gruber Aguslin. Katekeze Augustine Grubera. U Zagrebu 
1855, pag. 96, 8.° 

Ilannius. V. Script, rer. German. 

Heinecitis. Jo. Michael. Yed. Scrip. rer. German. 

Ignazio Lojola (S.) Misli Kerstianske. S. I. L (prevod). U 
Dubrovniku 1789, 18.® pag. 96. 

Impastar! Antonio. Cenni storici sull'isola di Veglia, p. À. 
1. Trieste Herrmanstorfcr. 1862, fol. 16. 

Index diplomatum Friderici III. V. Silvii Aeneae. 

Jukic Ivan Franjo. Narodne I’iesme bosanske i hercego- 
vacke, skupio I. F. Jukié, izdao F. Kunic. U Osieku 
1858 - Voi. I. pag. 624, 4.® 

Jurkovióa Janka. Tri lipe od J. J. Osieku 1858. pag. 96, 12.® 

Ivankovic Marko. Spjevagne odkupgljegna svieta od Gosp. 
M. I. U Mlcczi 1815. Alvisopoli, 8.® pag. 56. Drugbi 
Dio. Mleci 1822. Cordella, 8.® pag* 24. 

Lcvasscur F. L La Dalmati* ancienne et moderne par F. L. 
L. avec uno carte. Paris Denlu 1861, 8.® pag. 424. 

Lucidi Ferdinando. Strenna. 11 giuoco del lotto. Spalato Mi¬ 
nerva 1862, 8.® pag. 16 XIV. 

Maikof A. Istoria srbskoga neroda, napisao. A. M. Beogradu 
1858. Drxavn. slamp. 4.® pag. 520 (cum tabulis). 

Mariani Zuane. Tariffa perpetua. bona per ognuno in Ve- 

netia, Dalmatia (scritti di Zuane Mariani). Deest annus et 
nomen typographi. 12.® pag. 280 - B. B. b. 

Martini Poloni Chronicon. V. Silvii Aeneae. 

Mikalia Jakov. Blago jezika slovinskog illi Slovnik. Slov. 
- Latin - i Diacki, J. M. - Ancona Bellram. 1651. 12.® 
pag. n. n. XIV et. n. 864. Adjicilur. Grammatika talian- 
ska u kratko upisa. 0. J. M. Loretu. Serafini 1699, 
pag. 46. 

Miladinovtó. Bulgarski narodni piesni sobrani od Bratja Mi- 
ladinovci Dcmitria i Koslanlina. Zagreb. Jakica 1861. 
Voi. 1, 4.® pag. 542. 

Milic Vincenzo a Niccolò Tommaseo. 1 Dalinato Slavi ossia 
i quesiti di patrio interesse, p. V. M. Fiume 1861, 8.® 
pag. 96. 

Miigliacich Niccolò* Araldo Poetico di D.r N. M. Spalatino. 
Venezia 1760. Bassanese, 8.® pag. 44. • 

Musafia Adolfo. Dilesa d* un illustre. Vienna 1861. Jacob. 
12.® pag. 36. 
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Nacin priporucivanja dusca. U lllczicli 1793 Rosa, 8.° pag. 64. 

Neilreich Angus!. Nachlrage zu Majy s’-Enumeratio pianta- 
rum phanerogamicnrum. Imp. Austrìaci universi yon A. 
N. Wien 18G1. Braumiillcr, 8.° pag. 348. 

Nepuca Frano (Otac). Od Gliubnvi Jèssusove pismo 0. F. 
N. princseno u Jcsik Slovinski. U Mlczieh 1722, 18.° 
pag. 154. Slorli. 

Nicolicli Giovanni a Nicolò Tommaseo a Firenze G. N. Ra¬ 
gusa Morlccchini 1861, 8. pog. 33. 

Nikolajevié Georg. Mogazin Srbsko-Dalmatinski za godimi 
1861 izdao na sviet G. N. Beèu 1861. Commer. 8.° 
pag. 266. 

Xithardiis. V. Silivii Acneae. 

Oclavius (Fr.) Jadcrtinus. Prolegomenon biblicae sapientiae 
per F. 0. J. Minoritelo. Vcncliis 1689 Poleli, 8.° pag. 
280. 

Oflicizc prikralko sa ciaslili Pris. Sarze Jcsusovo. U Dubrov- 
niku 1798, 18.® pag. 48. 

Orbini Maiir. Zarcalo duhovno. Vcnctia Ginami 1614, 12.° 
pag. 312. 

Pacel Vinko. V. Adrcsa. 

Paulovic Lucie (Joanncs Jos.) Dissertatio cxegclico-lheologica 
Joan. J. P. L. de dignioribus ad Canonicalus cligcndis. 
Veneliis 1786. Pompeati, 8.° pag. 86. 

Paulovic Lucidi. G. Giuseppe. Alcuni esercizii di pietà pro¬ 
posti da G. G. P. L. Venezia 1808. Vilarelli, 18.° 
pag. 160. 

Paulovich Lucidi Joam. Joseph. De immodcrato Epi- 
scopalus desiderio. Anconac 1789. Ferri 12.® pag. 126. 

Paulovich Lucidi J. j. Dvi Bogogliubne potale. U Dubro- 
vniku 1808 Marocchini, 8.® pag. 52. 

Pelranovió Jcrasitn. Svecanost pritikoni olvorena pravo- 
slavno-islocnoga koncistor. Eparkie Dalma. Becu 1861, 
8.® pag. 14. 

Pelronii Arbitri. Fragmenlum nuper Tragurii repertum. Pa- 
tavii 1664 Frambotli, 12.® pag. 72. 

Polank Ivan. Ispravnik za erei oteza I. P. lumaqen u Sio— 
viignsky po popu Scymunu Budineu Zadraninu. Venezia 
Occhi 1709, 16.0 pag. 187. 

Pozza Orsalto. V. Bodjanski. 

Pravovjerslvo’Slarich Mladicm dubrovcjanom na isglcd. U 
Dubrovniku. Marocchini 1804. 8.0 pag. 172. 

Priinoriani. Ter li poveri primoriani abbitanti sopra le isolo 
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di Lesina, Lissa, Brazza a Carzola. (Documenta). 4.o 
pag. 340. 

Pripoviikc iz slnroga i novog zakona» U Becu 1850. Voi. 
1* pag. 250. 

Puàkin Alex. Pollava, dva Brala razhojnika, i Cigani od A. 
P. preveo Spiro Dimilrovié Kotoranin. U Zagrebu Ilart- 
man 1860, 8.o pag. 84. 

Puskiil Alex. Eugenio Onjegin od A. P. preveo Spiro Dimi- 
trovic. U Zagrebu 1860. Uartman, pag. 188, 8.0 

Raccolta di Editti e proclami corsi nei regno della Dalmazia 
dopo P ingresso dello armi austriache. Zara. Fracasso 
. 1796, 4.o pag. 272. 

Backi l).r Franjo. Odlomci drìavnoga pràva lirvaatkoga za na- 
rodne dinastie. Pokusao D. F. B. U Bccu 1861, 8.o 
pag. 162. 

Relkovica (II. A.) Salir. U Osieku 1857 Voi. 1, pag. 174. 

Ues’i Giugno. Prefazione agli annali di llogusa fino alPonno 
1455 scrini da G. K. Zara 1861 Bougier, 8.o pag. 24. 

Rogarci Benedetto. Il Cristiano raggiustalo di B. B. Vene¬ 
zia 1728, 12.o Baglini, pag. 449. 

Rogacci Benedetto. 1/ ottimo stalo del Padre B. B. Venezia 
1725, 12.o pag. 444. 

Rogacci Benedici us. Eulhyinia. Carmen didascalicum. B. B. 
Bomae 1690. Komarek, 8.o pag. 282. 

Homanin S. Storia documentati! di Venezia di S. B. Venezia 
1855. Narolovich, 8.o Voi. 10. 

Sbirka korislnih knjigah. Srecko pijannc. Svezak I. U Za¬ 
grebu 1846. Suppan. 12.o pag. 52. 

Scliweilzer F. Notizie peregrine di Numismatica c di Ar¬ 
cheologia pubblicate per curo di F. S. Decade VI. Trie¬ 
ste. Slallecker. 1861 8.o png. 144 Tav. 11. 

Scriplores rcrum Germanicarum. Johan. Michaelis Hei- 
neccii et Johann Georg. Leuckfcldi. Frankofurti. Gcnsch 
1707, 1 Voi. conlinent. 

a) Jo. Mieli. Heincccii . Anliquitatum Goslariensium L. VI. 

b) Jo. Itich. Heincccii. Dissertatio do antiquissimo regionis 
Goslariam ambientis stntu. 

c) Panegyris. S. Bomanorum Imperatori Josepho. J. Mich. 
Ileineccii. 

d) Fasti Carolini ex opere manuscripto Annalium Westphalo- 
Bbenanorum. P. Ilenrici Turkii. 

é) Jacobi Andrene Crusii.... Wilikiudus. 

f) Vita et Gesta Karoli Magni Imp. per Eginhartum. 
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* g) .Aditile» regimi Francorum Pipini, Karoli, Ludovici coliceli, 
per quemdam Benedcclinoc religioni» monadium. 

. h) Tlianatologia recensente Guillielmo Budaeo. 

i) Ada Formuloe Concordiae in bergensi cocnobio prope 
Magdeburgum revisae. 

> l) Oralio de Orlu.... cocnobii Bergensi» quam habuit Simon 
Frid. llanniu». 

m) Diarium belli llispanici 1701-1707 Gasp. Abeln. 

Siler Fridrik. Hazbojnici od F. S. preveo Spiro Dimilrovic. 

U Zagrebu. Jakic 1801, 8.0 pag. 150. 

Sii vii Aeneae. Ilistoria rerum Friderici III. Argenlorali 1085. 
Spoor. fol. Voi 1. pag. 320 cum tabuli». Conlinel. 

a) Annales de Gesti» Caroli Magni. Anonymi. 

b) Caroli Magni Vita dcscripla ut videlur a mona elio coenobii 
Egolismensis. 

c) Thcgani Cborcpiscopi Trcocicnsis opus de gesti» Domni 
Ludcvvici Imp. 

d) Ni III ardi Angilbcrli. Do disscnsionibus Filiorum Lodhu- 
vici Pii. 

è) Alberti Abbalis. Clironicon. 

f) Martini Poloni Chronicon. 

g) Andrene Prcsbylcri Chronicon. 
lì) Index Diplomntiim Friderici IH. 

Simonie A. V. Fikcrt. 

Siapliileus Jo. Ep. Sibin. Seconda cdiclio Iraclnlus de graliis 
cxpcclativis, ac aliis lileris ad vacalura beneficia.... Jo. S. 
E. S. Vencliis 1549, 8 .o pag. 174. 

Slojanovic Mijaf. Slike iz domaccga iivola slavonskog na- 
roda s" dodalkom slavonske pucke sigre od M. S. Zemun. 
1857, 12.0 pag. 173. 

Slojanovic M. Cvielici »' polja za domaóu mlade 2 . od M. S. 

U Zemunu 1857, 32.o pag. 120. 

Slratico Giandomenico. Alcune lettere di G. S. Znralino. 

Zara 1801. Bougicr, 8 .o pag. 48. 

Strossmajcr Josipa Jurja. Gbvor. Gosp. J. J. S. kiskupa 
od odnòsajib Irojedne kraljevine prama kraljevini Ungar- 
skoj. U Zagrebu 1801. Gaj. XII. pag. 40. 

.Svilovic. Luka.. Kralka Provjeslnica Dalmacije od L. S. U Za¬ 
grebu 1801, 8 .o pag. 127. 

Svilloviclt Luca. ' Memorie sloricbo sulP isolella di Lacroma 
con un compendio storico della Dalmazia per L S. Vienna. 
Slamp. Imp. 1802, 8 .o pag. 80. 

Sundeció J. Vràidba od J. S. U Zadru Bougicr 1801 32.o pag. 32. 

A 
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Tafcl. G. L. P. Komncnen jmd Normonnen von G. L. F. Tafel. 
Ulm 1852. Voi 1 pog. 262. 

Talcevic Adolf. Listovi o Italijiod À. F. U Zagrébu 1861 
Jakic, 8 .o pag. 222 . . ; 

Tarifs dcs Droilcs de Douane dans le provinccs lllyrien— 
nes d'aprés le dccret Imperiai :du 27 Nov. 1809. Trieste 
Weis. 1811, 4. pag. 122. 

Theganus. V. Silvii Aeneae. , , r 

Tommaseo Nicolò. La questione Dalmatica riguardala nei suoi 
nuovi aspetti. Osservazioni di N. T,. Zara 1861. Ballare, 
8.0 pag. 115. 

Tomazco N. l'arnica dalmatinska razvidjcna s’ njczinih novili 
proglcdah opazkc N. T. (prevod). U Zadru 1861. Bat- 
(ara, 8 .o pag. 116. 

TomaÀeo N. 0 Ustavu Ugarskom i llrvatskom. Govor N. T. 
U Zadru 1861. Ballare, 8 .o pag. 48. 

Tlirki. Ilernici Fasti Carolini. V. Script, rer. German. 

T. Szvilloszt dussc verno T. Venezia. 1685 Fezzana 18.o, pag 
128. 

Valacchia C Moldavia. Osservazioni storiche naturali e po¬ 
litiche. Napoli 1788. Raimondi, 8 .o pag. 328. 

Valicro Andrea. Ilisloria della guerra di Candia di A. V. 
(deest tilulus) 4.o pag. 752. 

Vidovió Marc’ A nt. Damiano di Ragusa. Tragedia di M. A. 
V. Zara. Ballara 1862, 8 .o. 

Vukasinovic Ante. Nauke dudarslvu, btibarslvti i svilarslvu 
izdao. A. V. U Zagrebu. Voi 1. pag. 57. Vili cum la- 
bulis. 

Zamagna Bernardi. Echo. Libri duo. Scicela Carmina Grae- 
corum, versa latine a Raymundo Cunichio. Romae 1764. 
Komarek. 8.0 pag. XVI. 144. 


II. ’ 

IncremcDli nella Numismatica Dalmata. 

’ issa. : :T 

341. (*) Teslp, barbata a sinistra 
c R. Grappolo cTuvq. Rame/ Diumelro 0,014. 

(*) Il numero, progressivo in cqnUnuasionp di quello degli 
Elenclii pubblicati negli ‘anni 1860J lèdi.* * 
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PHÀRA. 

332. Testa imberbe a destra 

R. Anfora. Rame. D. 0,014. 

BALLAEUS. 

333. Testa nuda con capelli ritti a sinistra 

R... A A A— Uomo che cammina s sinistra, e porta nella 
mano destra una face. Rame. D. 0,015. 

Queste tre monete Yennero donate al Museo dal Sig. Drago 
Popovic. 


CATTARO. 

227. (**) S. TRIFON CATARI fra due cerchi rilevali. Nel 
messo effigie del Santo col capo nimbato, porta nella 
destra la palma, nella sinistra la croce. Ai lati del Santo 
G-P. 

R. f S. 1IARCVS VENETUS fra due cerchi rilevati. S. Mar¬ 
co in gassetta. Nell' esergo uno scudetto genlilisio partito 
longitudinalmente con sopra un leone rampante a sinistra. 
È un mezso grassetto d'argento coniato sotto il Rettore 
Geronimo Pisani, fra il 1588 ed il 1590. D. 0,017, 
peso gr. 10. 

Ottenuto in cambio dal sig. Gio. Bali Krekió. 

41. Un esemplare del follare colle inisiali del Rettore Fran¬ 
cesco Sanudo descritto al N. 40. Donato dal Reveren¬ 
dissimo Canonico Don Luca Torre. • 

SPALATO. 

66. Danaro, f M. CHERV01I D-VC..... SPAL. Dal manto del¬ 
l'elmo sorge il braccio armato di spada. Ai lati dal 
braccio una croce. Sotto l'elmo uno scudo posto obli¬ 
quamente e diviso in tre campi traversali. Nei laterali 
una stella, nel medio tre gigli. 


(**) Onesta e le monete, elio in appresso ai trovano segnata 
con un numero diverso dal progressivo, vengono sostituite a monete, 
che negli Elenelii precedenti erano riportato sotto quei numeri, a 
che furono sottratte o per fare cambii, o per la loro cattiva coa- 
servasione. 


Digitized by LnOOQle 



37 

R. 8. DOIMUS. SPALETI. Effigia del Santo col capo nim¬ 
bato. D. 0,018, Peto gr. 15. Avuta in cambio dal aig. 
Federico Schweitzer. 

RAGUSA. 

334. Soldo colla leggenda, MONETA CIVITA RAGÙ senza mil¬ 
lesimo. 

335. Soldo del 1689. 

336. Soldo del 1721. Donati dalPL r. Consigliere Aulico sig. 
Cavaliere Paolo Rescetar. 

337. Soldo del 1761. Donato dal D.r Fr. Danilo. 

338. Soldo del 1766. 

339. Mezzanino di rame. 

D. DEVS. REFUG. ET. V1RTUS. e nell'esergo G. 

R. PHOT. RE1P. R1ACVS1NE (sic). L'anno non è bene rile¬ 
vabile. 

Donato dal Rev. sig. D.r Giorgio Pullich. 

340. Lo stesso, colla leggenda consueta nel dritto, ma nell'e- 
scrgo soltanto G , e nel rovescio RIJACVSINE. È del- 
l'anno 1793. 

341. Danaro di tipo analogo ai riferiti sotto i N. 280-281. 
Donato dal D.r Fr. Danilo. 

342. Danaro del 1627. 

344: „ „ 1656, donato dal sig. Drago Popovid. 

345. „ w 1684. 

346. * „ 1692. 

347. „ w 1704. 

348. * » 1712. 

348. „ „ 1721. Tutti sei donati dall* i. r. Consigliere 

Aulico sig. Cav. Paolo Rescetar. 

349. Ducato del 1797 donato dal sig. Enea Nicoletti. 

DALMAZIA VENETA. 

350. Bagatlino di Sebenico di tipo analogo al N. 173. Donato 
dal sig. de Zanchi. 

351. Bagaltino di Spalato colle iniziali D-G si lati del Santo, 
e colla leggenda nel R. f SANCTUS. MARCUS. VENETI. 
Varietà, che sinora mancava nella nostra raccolta. Ottone. 
D. 0,018 p. gr. 24. Donalo dal sig. Drago Popovió. 

352. Gazzetta della varietà 8 del Programma 1861. 

353. Gazzetta analoga al tipo sotto il N. 202. Donate dal sig. 
de Zanchi. 
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• : > 1 MONETA OSSlDIONÀLE, . ! 

' - • ; , ' . 

354. Pozzo da quattro ondo di Zara.* Dritto analogo al de¬ 
scritto sotto il N. 221, dove per errore fu posto la data 
1815, mentre è realmente del 1813. R. 4. 0. (quattro 
onde) 18. F., .4.0 C.. (18 franchi, 40 centesimi). Nell'Qrlo 
le tre consuète sigle. D. 0,053. Comperato. 

. APPENDICE. 

355. D. 11 Redentore peduto.; Ài lati del capo IC: - XI : 

R. Due figure di prospetto in piedi, . che tengono con una 
mano un'asta frapposta, su cui.uu vessillo, nel quale vi 
ò la. croce. Sotto il vessillo, in linea verticale, REX. La 
figura a destra ha il capo nudo o di fianco la leggenda 
STEFANU. La figura a sinistra ha capo nimbato, ed un 

libro sul petto, con la leggenda (S. Ste). FANV. D. 

0,02, peso k. 9, 2, elio però dev' essere stato maggiore, 
mancando un pezzetto della moneta. Argento. 

35G. D. Il Redentore seduto. Ai Iati del capo IC-XC. 

R. Di ferisce dal precedente in quanto l'asta non porla ves¬ 
sillo, ma è desso sormontata dalla croce. A destra leg- 
gesi UROSIUS, a sinistra S. STEPAN.; Diametro c poso 
eguali al precedente. Donati dal sig. Drago Popovié. 

357. D. Come nel precedente. 

R. Come nel 355. A destra.. OSIUS, a sinistra S. STE¬ 
FANO. D. 0,019, peso k. 9. Donato dal Prof. Don Gio¬ 
vanni Dauilo. 

Secondo Bernardo Nani quest monete dei Re di Rascia, si¬ 
mili al Mntapanc veneto, dovrebbero ritenersi anteriori 
all'anno 1282, in ispecie se di argento fino. In quel 
torno di tempo regnava Stefano, chiamalo secondo Dii— 
cange anche Urcsis o : Uroscus o infine Urosius , appet¬ 
italo rdal Frcscot Urosio , primo, al quale verosimilmente 
potremmo attribuire, forse, tutti e tre questi Grossi o 
almeno i dye uUitpi. 1.1 S. Stefano, collocato a fianco del 
Re, è il S.’Stefano Scularense. M'induce a crederlo il 
tipo di Moneta d'un altro * Ro di Rascia esibito dal Nani 
Tav. I. Fig. II, nel quale sul dritto si legge D. REX. 

* COSTANTINUS, e sul rovescio: S. STEFANO SCUTÀR1. 

358. S. GEORG. ANTIVAR. S. Giorgio a cavallo. 

.\ R. + S. MARCUS. VENETI. S. Marco in soldo Ottone. D. 
0,018, peso gr. 24. 
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Anche questa rarissima monelina, il Bagatlino d'Antiv.ari, oi 
fu generosamenle donata dal sig. Drago Popovich. 

in. 

La Bib. Ginnasiale olire le opere diale nel prccedenle 
Catalogo della Bib. Patria ebbe 

n) per dono delPEcc. i. r. Blinislero di Stalo le seguenti o- 
pere: Silzungsberichto der Pliilos His. Classe der K. k. 
Akad, der Blalhem. Natur. Classe. - Arkiv ftir kunde 
Oesl. Gescliit Quellcn. - Denkschriften der K. k. Akad 
Pliilos. Hist. Class. - Blatero. Natur Classe, - Jahrbu- 
clier fiir Meteorologie von Karl Kreil. - Àlmanak der 
K. k. Akademie. - Tabulae Geographicae orbis vet. noli. 
In lutto voi. o fas. 36. 

b) per dono delPEcc. i. r. Luogotenenza: Projet d'Ilistoire 

Universale par le Baron Er. Roguct. - Beilrage zur au- 
flòsung hoherer Glcichungen... von J. Kulik voi. 2. 

c) per dono del BI. R. Sac. D.n Doimo Marie: Milton Paradiso 

perduto, Irad. del Cav. filaflei. - Ogni gioruo un Tatto 
storico - Schiller. Blaria Sluarda trad. del Cav. BlalTei 
voi. 3. 

d) per dono del sig prof. Giuseppe Mcnzel : Erich. XIV. Kò- 

nig von Scliwedcn voi. 1. 

e) per dono del signor Francesco D.r Nakic: Slrabonis Geo- 

graphia. - Tacili Opera. - Plinii llist. Nat. - Platonis 
Opera, vers. Blar: Ficini. - Pomponii Blelae De Orbis 
silu. - Plntarchi Bloralia - T. Livii Opera. - Plularchi 
Vilac. - Terentii Comacdiae - Plauti Comaediao - Aristo « 
phauis Comaediao. - Arislotclis Opera. - Eusebii Epi. 
Vila Constantini. - Lucani Pharsalia. Tibullus. Calullus. 
Properlius. - Pomponius Laetus. - Justini Uistoria. - C. 
Plinii Epistolae. - Thucididis De bello Pelopo.Petti 
Victorii opera. - Inslituliones Juris Civilis Divi Justinia- 
ni. - Erasmi Rolerodamii Colloquiorum opus. « BI Vitruvii 
Pollionis de Archilectura. - Q. Curlii Uistoria. voi. 23. 

f) per dono del M. R. Direttore D.r Giorgio Pullich. - Civiltà 

cattolica. Anno 1800, voi. 4. 
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g ) per dono dello studente deir ottavo corso Ginnasiale Tom¬ 
maso Vosio. - Costituzione della repubblica seltinsulare, 
voi 1. 

A) per dono di N. N. - Svctonii. Vilae. - Pelronii Fragmen- 
lum. 2. 

i) colla tassa di ammissione - Marci Antonini opera - Aenao 
Silvii llistoria Friderici HI. voi. 2. 

I) colf annuo assegno di fiorini 52 soldi 50: Acliani varia 
llistoria. - Dionysii Ilalicarnassei Scripta. - Cassiodori 
Opera * Scriplores rerum Germanicarum. - Joannis Cu- 
spiniani de Caesaribus. - Impastari Cenni Storici su Ve¬ 
glia. - Kandler. Iscrizione romana del sec. ILI trovate a 
Veglia. - Maikova Istoria Srbskoga Naroda. - Venne 
pagata la terza ed ultima rata per V Enciclopedia fran¬ 
cese comperata nell’anno 1870, voi. IO. 

Queste opere, le riportale nel Catalogo della Bib. Patrio, che 
furono donale dai signori : Prof. D.r Michiele Klaió, 
Prof. Adolfo Musafia, D.r Florido Nakió, M. K.o Giorgio 
Nikolojcvic, Direll. Giorgio D.r Pulì ich, dal R.mo Archi¬ 
mandrita Jernsimo Pelranovic, da S. E. Monsignor Gior¬ 
gio Slrosmayer Vescovo di Djnkovo, dalla Speli. Società 
Storica di Belgrado, dalle Stamperie della Provincia col 
mezzo dell'inclita i. r. Direziono di Polizia in Zara, 
quelle che furono comperate colla tassa di ammissione, 
e colf annuo assegno di fiorini* 52 soldi 50, fanno a- 
scendere le due sezioni della Biblioteca Ginnasiale ad 
8387 volumi. 

IV. 


11 Museo di Sloriu naturale fu aumentato 
,1.° Bledianle doni. 

а) d’un bel esemplare di Spongia. 

б) di quattro polipai 

c) d'un Stalattite dallo studente Felice Miagostocich 

2.® Mediante V annua dotazione 

Di dicciollo volumi relativi alla Storia naturale dclFAdria- 
tico e della Dalmazia. 

11 Medagliere, oltre gl’incrementi indicati sotto il titolo: 
Numismatica Dalmata, ottenne mediante donativi i se¬ 
guenti aumenti: 
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d) una moneta romana di rame (Tacilus) dal sig. Gio. Bali. 

Krekich. 

e) venti monete di tipo romano, tutte di rame, trovate avel¬ 

lendo nn ulivo nella campagna delle Castella, fra le quali 
si potò con sicurezza leggere un Alessandro Severo, 
dalP abate Vincenzo Perissich. 

f) tre monete d'argento ed una di rame della città di Durazzo, 

ed una di rame di Diocleziano, dal sig. Drago Popovich. 

g) una moneta Unghero-SIavona d'argento, dal sig. Federico 

Schweitzer. 

h) una moneta consolare, ed una imperiale (M. Aur. Anloninus) 

<P argento, del Rev. D.r Giorgio Pullich. 

% 

i) quattordici venete, due unghere, due aquilejesi, una conso¬ 

lare romana, ed una imperiale costantinopolitana (Ana- 
stasius), tutte di argento, del Rev. Don Giovanni Danilo. 

!) undeci romane di rame, fra le quali tre di Adriano, del 
Rev. Canonico Don Luca Torre. 

m) una moneta Pisana ed una Jonia di rame, dal Chierico Si¬ 
meone Bailo. 

tè) una moneta Salisburghese del 1686, ed una Vurtemburghese 
del 1713, d'argento, dallo studente Giuseppe Genlilizza. 

o) tredici monete romane di rame, e due d'ottone, fra le quali 
un Tiberio, una Faustina ed un Vespasiano, due Austria¬ 
che, due Napolitano, due Venete ed una Jonia di rame; 
finalmente una di Biglione di Sisto V, dal signor de 
Zanchi. 


v. 


11 Gabinetto di Fisica venne aumentato coll'annua dota¬ 
zione di una lampada per cannello - di due in legno - di un 
fotometro di Ricblie - di uno specchio couvesso - di una 
tavola rappresentante lo spettro solare - di una lanterna ma¬ 
gica di costruzione moderna con 18 figure sul vetro - di un 
apparato per la decomposizione de'sali - di un modello di 
elettro - motore secondo Page - di un commutatore per le 
correnti e di un cilindro per l'induzione elettro-dinamica, sic¬ 
ché presentemente possiede 491 pezzi. 
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.’-.v.' VI. 

La Collezione de' mezzi d'insegnamento fu accresciuta di 
4 carte geografiche da parete, edite da Brelschneider, ed a- 
cquistate coll'imporlo della lassa di ammissione. 

vii. 

Alla Galleria patria di uomini illustri furono aggiunti 
per dono dello studente Miagostovich Vincenzo i ritratti di Vi¬ 
sioni Roberto, Simonicli Giovanni e Francesco Mazzoleni. 





Cronaca Ginnasiale. 


Tu no(a^ e ni come da me eon porte 
Queste parole, s\ lo insegna a* vivi 
l)cl vivere ch f è un correre alla morte. 

Dame PurgJ C. XXXUL 

La vita nostra, giusta il sapiente dettalo dol 
divino Alighieri, non altro si 6 elio un cammino 
cui tulli percorrer dobbiamo per arrivare alla tomba, 
di là dalla quale soltanto la vita. vera incomincia. 

Nella legge provvidenziale della morte però, 
a cui tulli siamo del pari soggetti, diversa è la 
lunghezza della via che i singoli individui percor¬ 
rono ; o chi dopo breve corso v’ arriva in sul fioro 
degli anni, o chi invece deve per lungo tratto fa¬ 
ticosamente arrancarsi finché vi provenga : ma qua¬ 
lunque ella sia: la durala del tempo che l’uomo 
vive quaggiù, so virtù ne infiammi l’animo e ne 
impronti le azioni, la vita sua, per breve o lon¬ 
geva elio: siasi, sarà pur sempre feconda d’utili 
ammaestramenti, o porgerà argomenti copiosi ad 
apprendere e meditare. . 

Di questa verità due splendidi esempi ha il 
dolore insieme o il conforto di registrare in que¬ 
st’anno scolastico nella Sua Cronaca il nostro Gin¬ 
nasio: l’ uno nella veneranda persona dell’olluage- 
nario Canonico Pietro Bollura, suo emerito Diret¬ 
tore, morto nel pomeriggio del 22 Dicembre 1861 ; 
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r altro nella nobile intelligenza del diecisellenne 
giovanetto Federico Kleòak, suo distintissimo alunno, 
cho cessò di vivere la notte dell'8 febbraio 1862. 

Era nato il Botlura in Malccsine d’Italia, d’onde 
tramutatosi in Dalmazia in età freschissima, ma già 
insignito degli ordini sacri, rimase costantemente 
fra noi per consacrare a prò di questa sua patria 
d’elezione tutta 1’ attività d’un ingegno svegliato, 
d’una mente ricca delle più svariale cognizioni, e 
d’uu cuore caldo d’affetto. Dalle Cattedre del Se- 
minario di Spalalo, del Liceo e del Ginnasio di 
Zara risuonò potente la sua voce ora a spiegare 

10 bellezze dell’amena letteratura Italiana e Latina, 
ora a svòlgerò le spinoso questioni della Filosofia 
e del Diritto, ora a dare utilissime lezioni di Ma¬ 
tematica, di Fisica c d’Economia. E de’precetti 
nou pago, o’ li convalidava cogli esempi : e l’in¬ 
tiera operosa sua vita fu un esempio continuo del 
come mettere in pratica ciò che agli altri egli ve¬ 
niva insegnando. E fu appunto perciò che il Foro 
-di Spalalo ricorda anche oggidì i trionfi ch’egli 
Professore giovane ancora d’età, ma Avvocalo già 
provetto per perizia ed acume, in cause intralcia¬ 
tissime e che parevano ornai disperale, seppe ripor¬ 
tare sopra celebrità consumalo nel lungo esercizio 
delle forensi bisogna: fu perciò cho sulle materie 
che insegnava egli compose parecchi pregievoli li¬ 
bri, scrivendo trattati di Metafisica, d’Elica, d’Eco- 
nomia,. oltre versi o prose minuto che corsero in 
fogli volanti o po’ giornali : fu perciò finalmente che 

11 cullo del vero, del bello e del buono, eh’ a’ suoi 
allievi andava predicando del continuo, egli pel 
primo il mostrava co’ falli. Che se negli scritti di 
lui taluno pur troverà alcunché da appuntare (e 
quale è umano lavoro che di tulle mende possa 
[serbarsi immune?), gli resterà pur sempre la lode 
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d’ nver voluto d’ogni suo meglio giovare a’citta- 
dini ed alla gioventù, e specialmente a qucst’ultima, 
la quale in lui trovò sempre un padre, un amico, 
tenero del suo bene e dc'suoi progressi. Onde non 
è a meravigliare se ne’ vari incarichi eh' egli ebbe 
a disimpegnare in qualità di Professore, di Diret¬ 
tore generale de’ Ginnasi Dalmati e particolare di 
questo nostro, di membro o consultore in molto 
commissioni aventi per iscopo oggetti di patrio in¬ 
teresse, le Autorità pubbliche, lo famiglie e quanti 
furono i moltissimi suoi allievi, tulli il confortas¬ 
sero di testimonianze di stima e di gratitudine. 

E quanta questa si fosse ben si parve ne’suoi 
funerali, celebrali la vigilia del S. Natale ; ne’quali 
ad onta del particolare affaccendarsi delle persone 
in quella giornata c della straordinaria rigidezza 
dell’ atmosfera, tale si fu il concorso del Capitolo 
Metropolitano che lo ebbe membro ad onore, del 
Clero secolare e regolare, delle Confraternite, de¬ 
gl’Istituti pubblici, de’pubblici funzionari o de'cit¬ 
tadini d’ ogni ordine, tanta la copia de’ ceri, e tale 
il complesso di tulle quello altre cose che valgono 
a condecorare l’ultimo tributo che il mondo rende 
nell’estremo passo a personaggio cospicuo, che la 
pompa non ne poteva per certo essere maggiore. 
Alla quale il Ginnasio che nel defunto, sebbene già 
da due lustri ritiralo si fosse dal pubblico servizio 
in onorato riposo, continuava a venerare l’uomo 
dell’ingegno c dell’affetto, dell’opera e del consi¬ 
glio, della dottrina c della pietà, memoro de’bene- 
falli di lui, volle esso puro colribuire, a testimo¬ 
nianza d’animo riconoscente o ad esempio della 
gioventù alle proprio cure affidala ; dappoiché ollro 
all’ esservi intervenuto tutto il Corpo Profcssorilc o 
l’intiera scolaresca, oltre all’aver disposto corteg¬ 
gio di Professori o di Studenti con lorcio intorno 
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alla bara, espresse nel miglior modo che per. lui 
Si poteva i sentimenti del cuore commosso in pa¬ 
recchio composizioni d’epigrafi e di versi, delle 
quali, perchè già allora fallo pubblicare per le 
stampe, ci limiteremo adesso a riportare qui la se¬ 
guente : i 

In Parcnlnlibus 

PETRI «OTTURA 

Genere Ore Itali. 

Vita Opere Dalmatac 
Univcrfcis 

Doctrina Morum Comitato Conspicui 
In Juvcnlntc 

Piotate Litcris Scicntiis Institucnda 
Sibi 

Olili) Pracpositi 
Archigymnasii Jadrcnsis 
Ucctor Doctorcs Discipuli 

E dal benemerito vegliardo passando ora al 
giovane che poco appresso dovemmo lamentare 
rapilo nel mattino dell’ età o delle speranze, lo stu¬ 
dente Klecak fu tale, clic i pochi anni di sua Yila 
consumali nello studio c nell’esercizio delle virtù, 
e la immatura sua morto compianta da quanti il 
conobbero, destando in ognuno sensi soavi di me¬ 
sto desiderio possono porgere lezione bella e frut¬ 
tuosa. 

Dotato largamente da Dio di non comuni 
talenti, e’ non li seppellì neghittoso, ma feeeli 
abbondantemente frullare, percorrendo sempre cou 
onore i vari stadi scolastici, o primeggiando fra’mi- 
gliori per progresso distinto ed illibata moralità. 
Di squisita delicatezza di sentimento, di modi for¬ 
biti o gentili, gravo nel portamento più elio questo 
non soglia essere nel bolloro dell’età prima, caro 


Digitized by L^ooQle 


. 47 

a 1 maestri, amalo di vero amoro da’condiscepoli, 
a’quali il legarono tenaci vincoli d’amicizia cui 
neppur morto non ruppe, parea sorridergli il più 
lieto avvenire, quando vennero a manifestarsi i 
sintomi di quel morbo, che forse da lungo tempo 
gli andava lentamente insidiando 1’ esistenza, e che 
poi dopo molli mesi di acerbi martiri il trasse al 
sepolcro. Cristiana e veramente edificante si fu la 
rassegnazione con cui accettò dallo mani di Dio e 
trangugiò sino alla feccia il calicò di patimenti in¬ 
dicibili. Sereno nel volto, egli largheggiava di con¬ 
forti verso i genitori, i quali nell’ambascia d’un 
dolore clic non ha nome vedeano spegnersi a poco 
a poco la face di quel diletto unico figlio loro. 
Agli amici, che mai non ristettero dal visitarlo sino 
agli estremi istanti, egli porgeva amorevoli parole 
che racchiudevano sempre qualche utile ricordo. 
Rinfrancatosi più volle col pane della vita, alter¬ 
nava il tempo tra la preghiera, la lettura ed i fi¬ 
dati colloqui, aspettando con calma la voce che 
dovea richiamarlo al suo Fattore. G quando ne’sanli 
nomi di Gesù o di Maria l’anima sua ebbe spic¬ 
cato il volo alla vita seconda, lasciando consunta 
da’ diuturni travagli la sua spoglia mortale, questa 
venne tratta all’estrema dimora con decoroso ac¬ 
compagnamento, al quale i quattro corsi della Se¬ 
ziono Superiore del Ginnasio co’rispettivi Profes¬ 
sori parteciparono. Ma non contenti di ciò gli stu¬ 
denti di della Sezione, vollero pochi dì appresso 
con solenne ufficio di requie nella Chiesa dcU’Isli- 
tulo, il vetusto tempio di S. Grisogono, dare sfogo 
più ampio alla piena dell’affetto e del cordoglio. 
Disposta pertanto a loro speso l’erezione d’un bel 
catafalco ardente di ceri o decoralo, come lo erano 
del pari le colonne delle navale o la balaustrata 
del presbiterio, d’epigrafi e poesio in vari idiomi 
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elaboralo da loro medesimi; invitalo alla pia ceri¬ 
monia le altre quattro classi della Sezione Inferiore 
del Ginnasio, la Scuola Reale ed il Seminario Dio¬ 
cesano, la mattina del 13 febbraio fuvvi messa 
cantala, celebrala dui M. Rcv. Catechista del Gin¬ 
nasio Superiore D.n Giacomo Doglie, c susseguila 
dalle rituali assoluzioni. Ed era uno spettacolo ben 
commovente, e che potentemente ti parlava all’a¬ 
nima, il vedero tanto fiore di gioventù assistere ai 
divini uffici tutta mestamente compresa nel solenne 
pensiero della morte; e lo scorgere gli amici del 
defunto attcstare nell’ eloquente silenzio dell’ atteg¬ 
giamento i molteplici affetti onde il cuor loro tra¬ 
boccava in ricordare l’estinto amico, la cui perdila 
si vivamente sentila aveano deploralo in mollo e 
svariate produzioni del loro ingegno. Fra le quali 
noi trasccglicrcmo qui solo alcune poche, cui spe¬ 
riamo vorrà essere indulgente il giudizio del beni¬ 
gno lettore, considerando essere desso nulla più 
che il tributo da giovani cuori pagato ad una schietta 
amicizia, iniziala dalla convivenza, cementata dallo 
studio, santificala dalla religione. 

Lagrime In Copia 
Versate Compagni Diletti 
Su 1’ Urna 
Di 

FEDERICO KLECIAK 

Clic 

Di Pietà Filiale Di Illibati Costumi 
Di Studio Perseverante 
A Noi 

Modello Ed Esempio 
Im Stabile 
Rapito 

Da Crudo e Lungo Morbo 

Alle Sperasse Della Patria > 
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JUi Diecisettesfmo Anne Di Vita 
Lasciava 

Immersi Nel Duole 
Per Tanta Perdita 
Prematura 

Genitori Maestri Ed Amici 


f ... 

IN FUNERE 

vu>iai«i KLiaitK 

VII CLASSI» 

IN JADRENSI ÀRCQIGYMNASIO 

DISCIPUU 


Mora meliora raptt ; primaevo in flore iaventae 
Occidit hcul cunctis flebilis ilio honis, 

Quem studium ingeniumque sagax atque inclyta virtù* 
Egregi!* auctam moribus extulerant. 

Spes dolci* patriae, dolcissima cara parentum, 

Quo te immatorom pallida more rapuit? 

Fortunate nimisl Jam ceelum atque astra tueris, 

Et, quae erat in voti* ultima meta, Deum. 

Respice, promerita aetherea Ubi sede, sodalcs 

Devinctos stabili none quoque amoro Ubi; 

Et dooe ab immeritis avertere rebus amores, 
Scandere virtutem sidereumque iubar. 
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FEDERICO. XLE CIAK 


UMA IiAGUIlIKA 

lite*' 


Ei fu. — Piangete, amici! 

Piangete tutti,.cfce la.doti,a i pregi 
Del Giovane gentile ‘ ' ' ' 

Ammirare poteste a* di felici, 

( Ed a'nefasti ancor.'—jDi guanti egregi 
Fatti la vampa già splendente c viva 
Spense crudcl la; morte 1 • ■ 

Degli anni suoi nel piu ridente aprile 
Ella recise il fior .dal verde stelo,.*. 

Piangete tutti cui riscalda c avviva 
Amor del bene! —Di pi^ lieta sorte 
Desiosa quell'alma eletta c cara 
Dalle due ritorte 
Si sprigionava dal corporeo velo 
Noi qui lasciando desolati q mesti. 

Ma nell'angoscia amara , 

Del duol, ch'il cor ci preme. 

Dolce conforto appresti 
Di riunirci ,a lui santa una speme, 

Ond'il nodo d’amor si rinnovclli 
Che ci Strinse quaggiù... Prcghiam fratelli! 1 
Pace alle caste ceneri E fra gli spirti angelici 

Del Giovinetto pio ’ , Xo spirto suo beato • * 

Dona, pietoso Iddio, . .Mirar, deh! a noi sia dato 

Nel solitàrio ayel ! Sfolgorcggiantc in Ciel ! 

t II’" " r» », »*? 
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f 

MUogàUcemkà v Vyitn^ Tflnteljn 

MIRO Sii AVA R LEÒKA 

XL Dan Godine MDCCCLXII 
U Zadrn 

OdKrnUSmrtiu N&jliepscm MUdosti Cvlctu } 

... » • O.trg n-iLta : . 

• 1. j ; Ì • . ■ ;'l. » li t !' i ..V.-'ìl 

VII R^sreda Visj^ Gimnanie ^Sad^ske ,, 

r.j *• ■ ;• t•. * :*’ ' * r? - ì 

Tanni Dòenioi . , 

' * * Na XX Veijace 

Ljubeznoj Dosi Od Bogt 
f ; Viecni Mir lznora J 

. ■ ' ’ -Prose. • • 

Questi brevi cenni su due vile tanto disuguali 
nella dorata, ma puro' così conformi nella sostanza} 
perchè di .persone che egualmente consacrarono 
tulio il loro tempo e le forze alla pratica del bene, 
egualmente si merilrono estimazione ed amore, e- 
gualmente furono in morie compiante, ci parve 
cosa non inutile di notare nelle pagine del nostro 
Programma a memoria ed esempio. 

Prof» P. Pagani. 




Digitized by L^ooQLe 



53 



A. Filosofia - Scienza - Rivelazione e 

loro uffizio. Brevi considerazioni pag. 3 

B. Piano delle lezioni durante l’anno 

scolastico 1861-62 . . . . „ — 

C. Normative comunicale durante l’anno „ 25 

D. Biblioteca patria, Numismatica dal¬ 

mata, ed Incremento delle Colle¬ 
zioni scientifiche.„ 27 

E. Cronaca ginnasiale „ 43 

F. Statistica del Ginnasio. ...» — 
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Direttore 


Prolcss<j 

ordinaij 



co 


1 



AZIONI 

O 

"c 

t 

c/ 


la nomina del Professore Francesco 
^della supplenza sostenuta dal M. R. 


spiegalo della Luogotenenza, e l’altro 
sente, compresovi il Direttore co’Ca- 
, fra i quali a senso del §. 92 del 
i del rito greco n. u. 

nello della tassa scolastica ammontò 
a di ammissione a fior. 107:10 V. A. 


I 


1 
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Statistica <1 

1. Prospetto del pi 













I Ginnasio. 

sonale insegnante. 


OSSERVAZIONI 


[ cambiamento consiste nella nomina del Professore Francesco 
la conseguente cessazione della supplenza sostenuta dal M. R. 

laeslri straordinari è c. r. impiegalo della Luogotenenza, e l’altro 
ìlare, sicché il personale docente, compresovi il Direttore co’Ca¬ 
melli va mente di 13 individui, fra i quali a senso del §. 92 del 
in è annoveralo il Catechista del rito greco n. u. 

I 

Iscolastico decorso l’importo netto della lassa scolastica ammontò 
f, V. A., e quello della lassa di ammissione a fior. 107:10 V. A. 
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II. Prospetto:;; 















ISSERVAZIONI 

i 


le azioni del cullo religioso (u eseguilo da una della schiera di 
:: studenti Luxardo Girolamo, Nagy Carlo, e de Zanclii Roberto. 

ino alla (ine dell’anno scolastico uno abbandonò gli sludii, uno 
ttono ritirali in seno alle Famiglie, selle si portarono ad altri Insti— 
fèndivi di salute c due non vennero classificati in virtù delle di- 
scoloslica. 

i erano degli altri stipendiali dalle Fondazioni Diocesane. 

|c alla fine dell’ anno scolastico decorso subirono l’esame di Ma- 
idonei agli sludii di una Università, meritandosi quattro Fra loro 

HI Semestre tredici scolari pulitici hanno subilo l’esame di Ma¬ 
iali idonei alla Frequentazione di una Università, meritandosi la noia 

( iti: Bromeissl Carlo , hcevkh Vincenzo , lialnich Nicolò , Patac - 
Irò. 
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